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Niente aumenti
sulla Ta.Ri. a Ro-
ma per il 2008 e

il 2009. A comunicarlo
è l'assessorato capitoli-
no al Bilancio a seguito
dell’approvazione della
Giunta della delibera
sul piano finanziario
Ama 2008. Per l’anno in
corso i cittadini romani
riceveranno due fatture
semestrali: la prima,
tuttavia, sarà compren-
siva del conguaglio in-
trodotto nel 2007 per
l'aumento dei costi di
conferimento in discari-
ca e di trattamento dei
rifiuti. Dopo di che la
rata dovrebbe rimanere
invariata. Se nel secon-
do semestre 2007, per
esempio, una famiglia
media romana ha paga-
to una rata di 100 euro
e 16 di conguaglio, nel
2008 continuerà a paga-
re 116 euro a semestre.
Idem per le due rate
2009. Per la raccolta e
lo smaltimento si punta
su zero rifiuti indiffe-
renziati in discarica e
ulteriore incremento
della raccolta differen-
ziata, con estensione

del sistema porta a por-
ta. Il blocco delle tarif-
fe è strettamente lega-
to al nuovo piano di ge-
stione del ciclo rifiuti,
con la messa a regime
dei quattro impianti di
smaltimento e tratta-
mento (Rocca Cencia,
Salario, Malagrotta 1 e
Malagrotta 2) che tra-
sformeranno i rifiuti in
combustibile, smalten-
do circa un milione di
tonnellate di rifiuti
l 'anno. Complessiva-
mente, il costo del ser-
vizio di gestione del ci-
clo rifiuti a Roma è fis-
sato nel 2008 a poco
più di 530 milioni di eu-
ro, di cui 525 coperti
dai ricavi della Ta.Ri. e
5 derivanti dal recupe-
ro dell'evasione e del-
l'elusione. In più, il pia-
no prevede che l’Ama
attui nel 2008 un “pro-
gramma aggiuntivo di
spazzamento e lavaggio
delle strade” (valore, 4
milioni euro) e recuperi
produttività in misura
pari all'1,3% dei costi
operativi e di gestione
del 2007. 

(R.T.)

Dal 7 gennaio fino all'8 feb-
braio 2008 sono aperte le
iscrizioni alle scuole del-

l'infanzia del Comune di Roma. I
posti disponibili per i nuovi iscritti
sono circa 11.000. Alla scuola co-
munale dell'infanzia possono esse-
re iscritti tutti i bambini, residenti
nel Comune di Roma e i bambini
con dimora temporanea che, entro
il 31 dicembre 2008, abbiano
compiuto tre anni e che non supe-
rino il sesto anno. Si potranno
iscrivere anche i bambini che
compieranno tre anni entro il 31
gennaio 2009: la loro ammissione
è subordinata all'ingresso di tutti i
bambini che abbiano compiuto 3
anni entro il 31 dicembre 2008.
Le domande di iscrizione, debita-
mente compilate, vanno presenta-
te presso la scuola dove la fami-
glia intende mandare il bambino.

(il modello di domanda si può ri-
tirare presso le scuole e gli uffici
municipali o scaricare dal sito
www.comune.roma.it/dipscuola )
La scuola dell'infanzia, aperta dal
lunedì al venerdì dalle 8 alle 17, è
gratuita ad eccezione del paga-
mento delle quote contributive
per il servizio di refezione (41 eu-
ro al mese) e per l’eventuale ser-
vizio del trasporto scolastico
(11,36 euro).
Si può presentare solo una doman-
da, scegliendo tra le seguenti op-
zioni: scuola nel Municipio di re-
sidenza del bambino; scuola nel
Municipio in cui almeno uno dei
genitori presti attività lavorativa;
scuola nel Municipio di residenza
dei nonni; scuola nel Municipio di
residenza del genitore che non ha
l’affidamento. Permessa anche l’i-
scrizione alla scuola più vicina a

casa, anche qualora non ricada nel
Municipio di residenza. Le gra-
duatorie provvisorie, formulate in
base ad un punteggio che terrà
conto di vari fattori (dall’eventua-
le presenza di handicap alla situa-
zione familiare ed economica) sa-
ranno affisse presso le scuole e i
rispettivi Municipi entro il 7 aprile
2008. Entro 10 giorni dalla data di
affissione della graduatoria, i ge-
nitori potranno inoltrare ricorso
presso l’Ufficio Protocollo del
Municipio. Le graduatorie defini-
tive saranno affisse entro il 12
maggio 2008. Per avere ulteriori
informazioni ci si può rivolgere
agli uffici scuola dei Municipi, al-
l’Urp del Dipartimento XI (tel.
06-671070049) o telefonare al call
center del Comune di Roma allo
060606.

Stefania Cucchi

Rientrano anche le
tariffe dei taxi tra
i rincari portati

dal 2008. A partire dal 7
gennaio sono entrati in
vigore gli aumenti del
18% delle tariffe dei tas-
sisti decise dal Campido-
glio d’intesa con la cate-
goria. Ma non saranno
applicate su tutti i taxi: i
rincari, da 2,33 a 2,80
euro per lo scatto inizia-
le, da 0,78 a 0,92 euro lo
scatto chilometrico, ver-

ranno applicati man ma-
no che le oltre 7.200 auto
in servizio avranno ade-
guato i tassametri. Una
procedura che andrà
avanti fino all’8 febbraio.
Le nuove tariffe dovran-
no essere obbligatoria-
mente esposte. Validi in-
vece per tutti i taxi, com-
presi quelli che non han-
no adeguato il tassame-
tro, le novità relative al
supplemento di 2 euro
per le corse in partenza

dalla stazione Termini,
alla gratuità del primo
bagaglio e al diritto di
chiamata con costi certi
in caso di richiesta trami-
te radiotaxi o colonnina
che prevede, oltre allo
scatto iniziale indicato
dal tassametro, un impor-
to massimo di 2 euro se
l’attesa del cliente non
supera i 5 minuti, di 4
euro se l’attesa è com-
presa tra i 5 e i 10 minuti
e di 6 euro se il taxi arri-

va dopo 10 mi-
nuti. Previsti
sconti 10% per
donne sole tra le
21 e l’1 del mat-
tino e verso gli
ospedali. Quattro
le officine auto-
rizzate che segui-
ranno il program-
ma di interventi
per adeguare i
tassametri, al rit-
mo di 1.800 auto
a settimana. I tas-
sisti riceveranno
dall’officina an-
che il nuovo ta-

riffario che dovrà essere
esposto obbligatoriamen-
te all’interno della vettu-
ra. Il corretto adegua-
mento del tassametro sa-
rà garantito anche dal
bollo apposto dalle offi-
cine, al quale si aggiun-
gerà un secondo sigillo
apposto dal Git della po-
lizia municipale al termi-
ne di una verifica sul cor-
retto funzionamento dei
tassametri. 

Rosalba Totaro
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Passano 
a 2,80 euro 

lo scatto iniziale 
e a 0,92 quello

chilometrico.
Supplemento 

di 2 euro 
per le corse 
in partenza 

dalla stazione
Termini

La tariffa sui rifiuti,
bollette congelate fino

al 2009. Ma prima 
c’è il conguaglio

Tornano le targhe alterne contro lo smog anche
per il 2008. Dal 10 gennaio, come deciso dalla

Giunta capitolina, è ripartito il divieto di circolazio-
ne, ogni giovedì, alternativamente per le auto con
targhe pari e dispari. Dodici giovedì fino al 27 marzo:
inizio dalle targhe pari, orario 15-21. Nei giorni a
targhe alterne la circolazione nella fascia verde sarà
vietata, senza distinzione di numero di targa, a tutte
le auto a benzina e diesel ‘euro 0’; alle moto e ai
motorini a due tempi ‘euro 0’; alle auto, minicar e
mezzi commerciali diesel ‘euro 1’ e anche (novità
2008) ‘euro 2’. Altra novità del pacchetto misure
2008: quando scatta lo stop ai veicoli più inquinanti,
sempre all’interno della fascia verde, si dovranno
fermare anche i diesel euro 2, oltre alle categorie

tradizionalmente coinvolte. Il programma anti-inqui-
namento 2008 prevede anche tre domeniche ecologi-
che di blocco totale il 27 gennaio, 17 febbraio e 2
marzo, dalle 9 alle 17. Potranno circolare, oltre ai ti-
pi di veicoli normalmente esentati anche le moto eu-
ro 3. Potranno circolare, sia nei giorni di targhe al-
terne che durante le domeniche ecologiche veicoli
alimentati a gpl e a metano, elettrici e ibridi; auto a
benzina euro 4 e – altra novità 2008 – anche le diesel
euro 4 in occasione dei blocchi del traffico, purché
dotate di filtro anti-particolato montato di serie.
Circoleranno liberamente, come sempre, le auto dei
disabili con contrassegno speciale. In caso di viola-
zione dei divieti la multa prevista è di 71 euro.

(R.T.)

Sarà opportuno per l’anno in corso conservare gli
abbonamenti ai servizi di trasporto pubblico,

cartacei e non, mensili e annuali, perché sarà pos-
sibile ottenerne una detrazione nella prossima di-
chiarazione dei redditi. La Legge Finanziaria 2008,
entrata in vigore il primo gennaio, stabilisce che
spetta una detrazione dall’imposta lorda sul reddi-
to delle persone fisiche (Irpef) per le spese soste-
nute entro il 31 dicembre 2008 per l’acquisto di
abbonamenti ai servizi di trasporto pubblico loca-
le, regionale e interregionale nella misura del 19%
e per un importo non superiore a 250 euro. Per ot-
tenere lo sconto in dichiarazione, dunque, biso-
gnerà presentare i tagliandi che attestino la spesa
sostenuta. 

Iscrizioni in corso nelle scuole dell’infanzia
Si può presentare domanda entro l’8 febbraio. Disponibili 11.000 posti  per bambini che,

entro il 31 dicembre 2008, abbiano compiuto tre anni e che non superino il sesto anno

Il diritto di chiamata diventa fisso. Sconti notturni per le donne

Taxi, rincari del 18% sulle tariffe

Riecco targhe alterne e domeniche ecologiche

Conservate gli
abbonamenti per i

mezzi pubblici
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Martedì 18 di-
cembre di po-
meriggio, pres-

so l’aula consiliare di via
Monte Rocchetta, ha
avuto luogo la “discus-
sione” sulla fatidica deli-
bera 218 (Piano Bufalot-
ta). Più che un vero e
proprio dibattito, gli as-
sessori, hanno dovuto
spesso difendersi dagli
scherni provenienti da
più parti e dai vari citta-
dini presenti in aula. Si-
no alla fine si è temuto
per problemi legati al-
l’ordine pubblico. I citta-
dini, mobilitatisi per
l’occasione, attendevano
sotto l’aula consiliare per
presentare le loro istanze
agli amministratori.

Per l’occasione Minel-
li, Morassut e d’Ales-
sandro, hanno cercato
di argomentare, ma
con poca determina-
zione, una delibera in
gran parte indifendibi-
le. La scarsa convin-
zione degli stessi, che
hanno continuato a
spingere per portare il
Consiglio ad un voto a
favore, non ha convin-
to. Molti consiglieri
hanno abbandonato
l’aula prima del tempo.
Degna di nota la disponi-
bilità dell’assessore
Claudio Minelli, che da
solo sino all’ultimo, ha
spinto e provato a “getta-
re” un ponte tra i consi-
glieri locali e l’ammini-

strazione comunale. Pec-
cato che tempi e modi,
non siano stati “politi-
cally correct”. Perché
cercare di portare il con-
siglio municipale ad ac-
cettare una delibera or-

mai già bella e pronta?
La “promessa” di devol-
vere parte degli oneri
concessori al bilancio del
Municipio, non ha per-
suaso, in particolare al-
cuni consiglieri. La cifra

era alettante, circa 42
milioni di euro di oneri
concessori per il Muni-
cipio, è stato detto. Ma
a fronte di che cosa?
Semplicemente dell’e-
dificazione di 1 milio-
ne, 5 metri cubi di edi-
lizia residenziale, su
terreno comunale com-
prato con lo sconto del
50%?
Antonio Gazzellone,
ultimo candidato presi-
dente per la CdL e oggi
consigliere e coordina-

tore della minoranza, ha
saputo ricompattare l’op-
posizione e mediare per
raggiungere la maggio-
ranza trasversale che og-
gi, governa il Municipio.

Marcello Intotero Falcone

I cittadini del IV si sono
espressi chiaramente e in
più occasioni, contro la

“speculazione edilizia selvag-
gia” sul territorio. Assemblee
cittadine, mobilitazioni, ri-
unioni, hanno fatto emergere
la volontà di provare a ferma-
re la mastodontica colata di
cemento che avrebbe letteral-
mente sommerso la Bufalotta.
Le ricadute sul territorio e so-
prattutto sulla viabilità, a
fronte dell’edificazione di cir-
ca 6500 nuovi appartamenti,
sarebbe insostenibile. Mercole-
dì 19 dicembre in mattinata il
Consiglio municipale ha final-
mente dato un senso all’indi-
gnazione dei cittadini. Antonio
Gazzellone DCa, compatta-
mente alla minoranza di cen-
trodestra, An, Udc e Fi, assie-

me a Mario Campagnano Rc,
Valentina Pace Sd, Antonio Co-
mito Ve e Fabrizio De Angelis
Udeur, hanno detto “no” alla
costruzione indiscriminata e al
“regalo ai costruttori”. Degno
di nota anche il “no” del presi-

dente Alessandro Cardente,
che è rimasto in aula, facen-
dosi portavoce delle istanze
provenienti dalla società civi-
le, pur consapevole di creare
grandi difficoltà alla tenuta
della sua giunta. Il parere del

Municipio non è vincolante, ma
il responso politico degli am-
ministratori locali pesa, e gra-
va come un macigno sull’ope-
rato degli assessori comunali
Morassut, Minelli e d’Alessan-
dro che, dopo aver ritardato e
rinviato sino all’ultimo la loro
presenza, sono venuti per ben
due volte, tutti e tre; prima
volta nella storia politica del
IV municipio, per cercare di
dissuadere i reticenti della
maggioranza a portare avanti
il programma veltroniano. Il
segnale politico che arriva dal
Municipio è forte, anche a se-
guito della maggioranza tra-
sversale che si è venuta a
creare per l’occasione. Il Pd
sconfitto, è uscito dall’aula,
astenendosi dal voto. 

(M.I.F.)

Per tutto gennaio
sulla rete viaria

del Municipio IV ver-
ranno effettuati inter-
venti nelle seguenti
strade: via Val d’Osso-
la in prossimità del
mercato, via Landino,
via Belcari, via Valvas-
sina, via Bisentina, via
Montefeltro e via
Imer.
Inoltre, insieme al VII
Dipartimento del Co-
mune di Roma (Politi-
che alla Mobilità) si
sta intervenendo in
maniera strutturale in
via Ugo della Seta, in
quanto già due volte si
era operato ma con
scarsi risultati e, ov-
viamente, provocando
una notevole riduzio-
ne dei parcheggi. Ver-
ranno poi completati i
lavori di via delle Vi-
gne Nuove a partire da
via Monte Massico e il
rifacimento dei mar-
ciapiedi di viale Adria-
tico (lato destro, dire-
zione piazzale Adriati-
co). È stato inoltre at-
tivato il  numero
06.69604225 per la se-
gnalazione degli inter-
venti di manutenzione
urgenti e per la segna-
lazione di buche su
strade e marciapiedi
di competenza munici-
pale. Per gli interventi
sulla rete stradale di
competenza comuna-
le, i l  numero verde
per la segnalazione è
800933303.

Claudia Governa

L’espressione del parlamentino municipale il 19 dicembre scorso

“Stop” alla cementificazione indiscriminata del territorio
Chiaro il messaggio dal voto che ha accomunato l'opposizione e parte della compagine

municipale di governo (Campagnano, Pace, Comito e De Angelis)

Il trasporto pubblico romano ha cambia-
to il look al servizio notturno. A partire
dalla mezzanotte del 14 gennaio è scat-

tato il piano di restyling: mezzi pubblici fi-
no all’alba nei weekend e metro fino
all’1,30, ma con le frequenze quasi come
quelle diurne. Partenza il 14 notte per gli
autobus e il 18 per la metro.
L’obiettivo del nuovo piano, varato da Co-
mune e Atac, è di favorire i collegamenti
con le Ztl e migliorare quelli centro-perife-
rie. Per i bus le corse si effettuano tra la
mezzanotte e le 3 durante la settimana, nel
weekend tra la mezzanotte e le 5,30, con
frequenze di 10-15 minuti sulle direttrici
principali e verso le Ztl notturne; 540 corse
a notte nei feriali e 796 nei fine settimana.
Nuovi autobus (e nuova numerazione da N1
a N27) collegano 40 quartieri periferici tra

cui Val Melaina, Prati Fiscali, Vigne Nuove
Fidene. Per cui dovrebbero migliorare i col-
legamenti tra il centro e alcune zone del IV
Municipio: previsto il bus N4 (ex 60N) ogni
dieci minuti tra Fidene e centro, partirà da
piazza Venezia e percorrerà via del Tritone,
piazza Fiume, via Nomentana, transiterà al-
l’interno di Fidene e terminerà le corse in
via Monte Giberto; uno ogni venti per i
mezzi della N13 (ex 6N) verso Vigne Nuo-
ve e collegherà la stazione Termini a viale
Baseggio, con fermate in viale XXI Aprile,
piazza Bologna, largo Somalia e via di Val
Melaina; corse ogni mezz’ora per la circola-
re N22 di Montesacro che partirà da piazza
Sempione con fermate in viale Marx, via di
Casal Boccone e via Ugo Ojetti. N1, N2 e
N3 sono le linee nuove che circolano al po-
sto della metropolitana A e B ed el tratto

cittadino della Roma-Lido (nei giorni feria-
li, quando la metro si ferma prima).
Nove i nodi di scambio, da cui transitano
tutte le linee della nuova rete notturna e do-
ve si può aspettare le coincidenze e cambia-
re mezzo. Oltre a Termini e piazza Venezia,
tra gli altri sette punti c’è anche piazza
Sempione. Per quanto riguarda la metro, dal
18 gennaio, la linea B è aperta fino all’1,30
il venerdì e il sabato notte. Per la linea A, in
attesa che finiscano in primavera i lavori di
ristrutturazione, viaggiano da venerdì 18 fi-
no all’1,30 le due attuali navette sostitutive
Ma1 e Ma2.
La mappa dettagliata dei nuovi percorsi e
dei prolungamenti dei collegamenti già esi-
stenti, si può trovare sul sito www.atac.ro-
ma.it.

Rosalba Totaro e Stefania Cucchi

Metro aperta fino all’1,30 nei weekend 

Più autobus e corse: il nuovo trasporto notturno
Previsti nuovi collegamenti con numerazione dedicata, da e per il IV Municipio. Fra i nuovi nodi di scambio, piazza Sempione

Lavori
pubblici,
prossimi

interventi in
programma

All’ultimo Consiglio pre-natalizio sulla proposta di trasformazione urbanistica

Gli assessori “spingono, ma non convincono”
Nessuna breccia

dalla squadra
assessorile 

del Comune 
nel tentativo 

di portare 
il Consiglio
municipale 

sul carro della
delibera 218. 

Non piace 
il ridisegno del 
Piano Bufalotta
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Nello stesso edifi-
cio alla Salita
della Marciglia-

na, quello che ospita il
poliambulatorio, lavorano
anche gli operatori del-
l'Ares 118, anch'essi de-
stinati allo sfratto. La po-
stazione serve un'ampia
zona compresa fra Ponte
Salario, il chilometro 17
della Salaria e la Nomen-
tana. Gli operatori riesco-
no a fare circa 1.900 in-
terventi all'anno, l'equiva-

lente di  5 soccorsi al
giorno. Eppure deve an-
dare via. La Asl RmA,
proprietaria dell'immobi-
le, deve farci una casafa-
miglia per minori, splen-
dida iniziativa, forse la
prima sull'intero territorio
di Roma. Purtroppo a di-
scapito di una postazione
di intervento e soccorso
vitale per l'area, visto che
rimane attiva 24 ore su
24, sostituendo le altre
stazioni 118 del Quarto

che invece non lavorano
di notte.
L'Azienda Sanitaria ha
fretta di iniziare i lavori
alla Salita della Marci-
gliana per non perdere i
finanziamenti: lo scorso
24 dicembre ha quindi in-
timato all'Ares di andar-
sene entro il 25 gennaio.
Nonostante le rassicura-
zioni successive date dal-
la stessa Asl, tramite il
dottor De Angelis, alla ri-
unione fra operatori dell'8
gennaio nel quartiere di
Settebagni, l'unico atto
scritto rimane la comuni-
cazione di sfratto.
«Grazie anche ad Ales-
sandro Cardente, presi-
dente del IV Municipio,
pare che la Asl non ci
manderà via fino a quan-
do non si troverà una se-
de alternativa – dice Ri-

naldi, dirigente dell'Ares
– Aspettiamo conferma
scritta».
Un incontro, quello dell'8
gennaio, in cui è emersa
la non praticabilità della
proposta di concentrare il
Sert di Monte Sacro, il
Poliambulatorio e il 118
al chilometro 18,200 del-
la Salaria, su un terreno

comunale. «Altri 4 chilo-
metri verso Monteroton-
do – sottolinea Andrea
Delfini, operatore Ares -
pregiudicano la nostra
possibilità di intervento
in 8 minuti, quelli neces-
sari per salvare un infar-
tuato. Abbiamo il dovere
e il compito di tutelare la
salute pubblica. Così lon-

tani saremmo inutili». La
collocazione della posta-
zione alla Salita della
Marcigliana è strategica:
vicina alla Stazione di
Settebagni, dove i treni
da e per il nord Italia si
fermano in caso di malo-
re dei passeggeri; a poca
distanza dal Raccordo e
dall'allacciamento per
l'autostrada A1.
«La Asl RmA deve dare
assicurazione scritta che
per adesso la postazione
non verrà spostata. Serve
poi una collocazione ope-
rativa seria», è la risposta
decisa e concorde del mi-
nisindaco Cardente e del
consigliere regionale An-
tonio Zanon (Pd) nel cor-
so della riunione tenuta a
Settebagni.
Asl RmA, se ci sei, batti
un colpo.

ASettebagni, fortissimamente
voluto dalla popolazione, il
poliambulatorio Asl è in

funzione da qualche anno. Svolge
una importante funzione socio sani-
taria per il quartiere e zone limitrofe,
assiduamente frequentato anche dai
residenti di Castel Giubileo, di Colle
Salario e Monterotondo, anche da
più lontano, vista la non trascurabile
agevolazione che è la possibilità di
parcheggiare facilmente. Oltre al
preziosissimo servizio di prelievo,
oltremodo affollato, vista l’apertura
per soli due giorni a settimana, vi è
la possibilità di usufruire delle visite
di cardiologia, urologia, ortopedia e
diabetologia. Cosa che rende questo
avamposto di importanza strategica
nell’assistenza e nella cura della po-
polazione anziana, fascia notoria-
mente debole della popolazione, con
una possibilità di autonomia ridotta,

anche negli spostamenti sempre a
carico delle famiglie, i cui membri
attivi sono impegnati in attività la-
vorative che spesso non consentono
di prendere permessi ripetuti e rav-
vicinati.
In vista della prossima chiusura per
la riconversione in casafamiglia, è
iniziata la mobilitazione di tutti, co-
mitato di quartiere e associazioni,
medici di famiglia. Partite diverse
raccolte di firme contro la chiusura e
per la richiesta di ampliare i servizi
offerti. Ad ottobre il Comitato di
Quartiere aveva divulgato ai cittadi-
ni la risposta all’interrogazione pre-
sentata all’Assessore ai servizi so-
ciali del IV municipio, secondo
quanto appreso dalla Asl, coinvolta
nella scelta del destino del presidio
sanitario. L’amministrazione faceva
presente che la struttura della Marci-
gliana versava in condizioni di estre-

ma fatiscenza, bisognosa di inter-
venti di restauro, programmati e fi-
nanziati. Le sue caratteristiche però,
avevano fatto sì che venisse propo-
sta per la realizzazione di una Co-
munità residenziale, progetto peral-
tro approvato e con fondi già stan-
ziati ai sensi dell’art. 123 della LR
28/04/06. Inoltre era stata sottoscrit-
to da tempo un protocollo operativo
tra Asl Roma A, Comune di Roma e
Tribunale per i minori. Il poliambu-
latorio era destinato a scomparire
perché la programmazione regionale
aveva previsto la realizzazione di un
nuovo ospedale per il IV Municipio
(ipotesi già oggetto, però, di scontri
per opposte visioni a livello politi-
co). Inoltre si ipotizzava la realizza-
zione di un consultorio nella zona
nord da utilizzare fino all’apertura
del nosocomio.

Luciana Miocchi

Settebagni. Gli operatori 
dell’Ares 118 devono sloggiare. 

Non si sa dove e come. 
Eppure, il lavoro svolto 

e la collocazione strategica
dell’attuale sito, rendono

insostituibile questa postazione

La palazzina alla Salita della Marcigliana serve per un bel progetto della Asl RmA

Preziosi e bravi sì, ma devono andare via

Una vecchia palazzina che oggi mostra evidenti
segni d'abbandono. A via della Salita della Marci-

gliana gli operatori dell'Ares hanno dovuto lavorare,
sin dal 1991, in un edificio con le persiane che si
staccano, compensando con cartoni attaccati ai ve-
tri per non restare perennemente abbagliati dal so-
le. Non esiste l'acqua corrente (arriva solo dai va-
sconi sul tetto) e i bagni sono fatiscenti. E i cavi del-
la corrente elettrica? Se ne vedono in giro diversi,
correre da una stanza all'altra, appesi in più punti.
«Quando abbiamo tentato di mettere a norma e si-
stemare, tutto a spese dell'Ares – dice Rinaldi – ci
siamo visti intimare dai tecnici della RmA di blocca-
re ogni lavoro. Avevamo iniziato ad aggiustare in
uno dei due bagni per garantire sicurezza e decoro a
chi fa il lavoro duro di una postazione del 118. Eb-
bene, è stato impossibile compierlo». Uno sfascio
totale, lasciato così per anni, senza cure. A piano
terra un ingresso seminterrato, non chiuso da porta,
immette in un vasto ambiente che è deposito di ma-
teriali di scarto e similari.

Un edificio cadente
come base del

Pronto Intervento

Storia di una struttura sanitaria. Per ricordare
I vantaggi per la popolazione e la raccolta di firme

CERCHIAMO PERSONE
maggiorenni, automunite, meglio se donne

per la raccolta 
di pubblicità

su questo giornale

vocemun@yahoo.it   392 912 44 74
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Si torna a parlare di chiu-
sura per il poliambulato-
rio di via Salita della

Marcigliana, unico presidio sa-
nitario per le zone di Setteba-
gni, Castel Giubileo e quartieri
limitrofi. «Auspico che la Asl,
prima di chiudere la struttura,
abbia la sensibilità di aprire un
centro analogo in zona», ha
detto il presidente del Munici-
pio Alessandro Cardente, che
ha specificato di aver già in-
contrato più volte il direttore
sanitario della Asl Saponetti,
proponendo come sede alter-
nativa un vasto terreno di pro-
prietà del Municipio situato al
km 18.200 della Salaria. «È
un’area nella quale c’è anche

una ex scuola
di 200 mq, in
grado di ospi-
tare oltre al
poliambulato-
rio e al 118,
anche la pro-
tezione civile
e il Sert . Spe-
ro che la Asl
stipuli un pro-
tocollo d’inte-
sa con il Mu-
nicipio», ha
concluso Car-
dente. Getta
acqua sul fuo-
co la Asl. «Di-
versi enti, fra i quali il Tribu-
nale dei Minori, ci hanno chie-

sto di trasformare la struttura
in una casa famiglia. Il centro

118 chiuderà,
ma cerchere-
mo di mante-
nere in quella
sede il poliam-
bulatorio – ha
detto Vincen-
zo Casali di-
rettore sanita-
rio del IV di-
stretto – Co-
munque nes-
sun allarmi-
smo: i tempi
sono ancora
lunghi, non to-
glieremo ser-
vizi ai cittadi-

ni. Se chiudesse il poliambula-
torio della Marcigliana rende-

remo operativa un’altra strut-
tura che si rivolga allo stesso
bacino d’utenza. Vorremmo
una sede che sia comoda da
raggiungere».
Sembrano, quindi, avviate a un
accordo le posizioni, inizial-
mente distanti, di Asl e Muni-
cipio. Alla proposta di Carden-
te di spostare la sede sulla Sa-
laria si opponeva, infatti, la
considerazione della distanza
della stessa e il problema dei
lunghi tempi di ristrutturazione
dell’edificio. Non più certa,
inoltre, la chiusura del poliam-
bulatorio: se gli spazi lo con-
sentiranno, potrebbe coesistere
con la casa famiglia.

Valeria Ferroni

Il giorno 8 u.s l’Associazione “Il mio quartie-
re” di Settebagni ha organizzato , attraver-

so una massiccia distribuzione di volantini, un
incontro presso lo studio medico del dott. Et-
tore Sorice (medico di base) che ha parteci-
pato ai lavori, invitando personalmente per-
sonalità istituzionali regionali e del municipio
Montesacro, la stampa locale, rappresentanti
Asl e sindacali. All’incontro sono stati presen-
ti:
Consiglieri regionali: A. D’Amato e A. Zanon
Presidente IV Municipio A. Cardente
Consiglieri municipali:R. Corbucci, A. D’An-
timi, F. Dionisi, S. Di Stefano, V. Iavarone
rappresentante per il IV Municipio per i
“Rosso Verdi” P.Ciafrei
In rappresentanza del Direttore ASL RM “A”
ing. C. Saponetti vi era il dott. F. De Angelis
Vice Direttore responsabile del 118 di Roma
il dott. M.Buffa
Rappresentanti sindacali, tecnici e dipen-
denti dell’Ares
Il Presidente dell’Associazione “Il mio Quar-

tiere” Sergio Bravin, ci tiene ad evidenziare
che dopo i vari interventi avanzati durante il
2007 allorquando era sorto il problema, ha
ritenuto opportuno ed urgente organizzare
questo ulteriore incontro coinvolgendo tut-
te le figure interessate alla questione ed evi-
denziando l’importanza che riveste la posta-
zione in quanto essa si trova in prossimità
dell’Autostrada, del G.R.A e delle SS. Salaria
e Flaminia e della stazione ferroviaria di Set-
tebagni dove passano più di quattrocento
treni al giorno; lo sfratto per il 25 c.m così
come riportato nei giorni passati su diversi
quotidiani della capitale, dato alla postazio-
ne del 118 di della salita della Marcigliana da
parte del Direttore della ASL RM “A” Ing. Sa-
ponetti ,per trasformare il complesso sanita-
rio in una Casa famiglia, per minorenni disa-
dattati non potrebbe aver luogo senza causa-
re gravi danni all’intera cittadinanza di Set-
tebagni e dintorni.
Settebagni Li, 10 gennaio 2008
Ass. Il mio Quartiere

La presente, in qualità di
Presidente del Comitato di

Quartiere di Settebagni, e in
riferimento all’oggetto, per ri-
chiederVI, ai sensi delle leggi
vigenti in materia di traspa-
renza con le pub-bliche ammi-
nistrazioni, delucidazioni in
merito a quanto pubblicato sul
numero odierno del quotidia-
no “Metro”, che riporta alla
pagina n.8 la notizia secondo
la quale il IV Municipio ha
comminato uno sfratto esecu-
tivo alla postazione dell’Ares
118 di Via Salita della Marci-
gliana, a Settebagni (IV Di-
stretto). Tale notizia ha parti-
colarmente allarmato la popo-

lazione del quar-tiere, che già
si sente oltremodo vessata dai
periodici tentativi di soppri-
mere il poliambulatorio pre-
sente nella stessa struttura.
Si richiede altresì un incontro
urgente con la S.V., eventual-
mente con la convocazione
delle altre associazioni inte-
ressate e dei rappresentanti di
ASL e ARES per chiarire qual-
siasi equi-voco o dubbio, visto
che dalle prime notizie raccol-
te per via telefonica, nessuno
sembra sa-perne nulla, né
presso gli uffici del IV Munici-
pio, né presso la ASL.
Roma, 7 gennaio 2008
Il Presidente, Renato Giuli

In attesa di conoscere il destino della struttura sanitaria sulla Marcigliana

Poliambulatorio. Chiude oppure no?

La lettera de “Il Mio Quartiere” Il Comitato di Quartiere 
di Settebagni 

scrive a Cardente
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Piazza Sempione in
abbandono, con
“vicini” troppo sco-

modi, negozi oggetto di
troppi furti e rapine, aree
verdi piene di ubriachi e
luogo di spaccio. È un
problema di ordine pub-
blico lasciato alla più
completa improvvisazio-
ne. Come molti dei com-
mercianti sottolineano, so-
lo il carabiniere di quartie-
re passa con una certa fre-
quenza, ma deve coprire
un’area troppo vasta.
«Riguardo la Polizia, lo

spostamento del Com-
missariato alla nuova se-
de di Fidene-Serpentara è
stata una tragedia – dice
Alfredo, commerciante –
Oggi siamo soli. I negozi
vengono depredati anche
nella pausa pranzo».
Nell’occhio del ciclone
anche il Sert, la comunità
di recupero per tossicodi-
pendenti a pochi passi
dall’antico Ponte Nomen-
tano. Lodevole il lavoro
che si fa nella struttura
sanitaria, ma questa pre-
senza porta nel quartiere
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Triste panorama per l’angolo storico
di Monte Sacro. Ubriachi, drogati,
gruppi pronti a depredare negozi 

nella pausa pranzo e di notte, 
nomadi borseggiatori e sporcizia

È vera emergenza. Famiglie e commercianti vogliono una giusta protezione

Piazza Sempione, nel regno del degrado

Spostare il Sert di via Monte Sa-
cro in una zona meno centrale.

Questa la proposta giunta dal presi-
dente del Municipio Alessandro Car-
dente per la situazione di insicurez-
za denunciata dai commercianti di
piazza Sempione. Una soluzione
che limiterebbe anche lo spaccio di
droga nel parco adiacente al ponte
Nomentano, così mal frequentato
da essere evitato da tempo dalle
famiglie di zona.
«La presenza del Sert nel cuore di
Montesacro non è più adeguata – ha
detto Cardente - Gli episodi denun-
ciati dai commercianti in merito ai
ripetuti furti subiti e alla presenza
di una criminalità legata allo spac-
cio di stupefacenti, confermano la

necessità di trovare una nuova sede
per il Sert». La questione si inseri-
sce nel problema della chiusura del
poliambulatorio della Marcigliana.
Cardente ha proposto infatti alla
Asl RmA di spostare in un terreno
comunale al km 18.200 della Sala-
ria, poliambulatorio, 118 e Sert.
«La nuova sede proposta dal Muni-
cipio è un’ottima soluzione non so-
lo dal punto di vista sanitario, ma
anche da quello della sicurezza del
quartiere», ha detto Cardente. Una
proposta poi rivelatasi non adatta
per la postazione Ares 118, perché
operativamente troppo lontana.
Cardente ha specificato che «i furti
ai negozi non sono riconducibili ai
frequentatori del Sert, ma la sua

delocalizzazione renderebbe co-
munque più sicura la zona di Mon-
tesacro».
«È un problema di ordine pubblico
giustamente sollevato dal presiden-
te del Municipio – ha detto Vincen-
zo Casali, direttore sanitario del IV
distretto – Il Sert di Montesacro è in
una zona centrale e anche per que-
sto riteniamo che svolga bene la
sua funzione. Il problema dello
spaccio di droga è purtroppo comu-
ne a tutti i Sert. Un eventuale spo-
stamento di sede richiederebbe
tempi lunghi e dovrebbe essere
concordato con le forze istituziona-
li per creare il minor disagio possi-
bile ai cittadini».

Valeria Ferroni

«Devo tenere chiuso il negozio e ho
messo un campanello, come in

una gioielleria» sottolinea una commer-
ciante.
Rifiuti e tante bottiglie si accumulano
spesso sui marciapiedi di piazza Sem-
pione; c’è gente che urina per strada; il
tutto anche durante e dopo i concerti
dell’Horus occupato. Infine la quotidia-
na invasione di nomadi: «Grazie a brac-
cia e mani nascoste sotto delle luride
coperte – dice Sandra, commessa - fru-
gano in tasche, borsette e scaffali dei
negozi».
Poco distante, sulla Nomentana, un

nuovo negozio di telefonia, elettronica
e hi-fi, è stato scassinato cinque volte
in quattro mesi. «Di notte dormo qui
dentro: in questo modo siamo riusciti a
sorprendere un gruppo di albanesi che
stava forzando la serranda – dice Luca,
general manager della Tecnoservice –
Qui accanto abbiamo aperto una pani-
neria notturna per popolare l’area e
farla più sicura».
«Sono entrati più volte, di notte – dice
Marco Cannorsa, titolare di una ricevi-
toria del Lotto – Ho cambiato le serra-
ture tante volte, ma si sono portate via
anche quelle, proprio perché nuove».

Cardente lo vorrebbe altrove. I residenti pure. La Asl RmA: «Tempi lunghi per spostarlo»

Il Sert di Monte Sacro: è un problema?
La migliore collocazione sarebbe in una zona con minore densità residenziale. Soprattutto

lontano dai parchi che la gente vorrebbe tornare a frequentare con tranquillità

Furti continui e botteghe
rinserrate come banche

parecchi problemi.
«Ci sono personaggi che
qui intorno vediamo
spesso – sottolinea Anto-
nio, residente a viale
Gottardo – Vanno a pren-
dersi la dose terapeutica
al Sert, ma continuano a
drogarsi e per avere i
soldi necessari, spaccia-
no. E lo fanno, per esem-
pio, nel parco che si af-
faccia verso piazza Sem-
pione». Girano in stato
di coscienza alterato e
c’è pure chi, fra una dose
e l’altra, si riempie di vi-
no e birra. Non è l’ideale
per la sicurezza di mam-
me e minori.
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I l 16 dicembre il IV
Municipio ha pre-
miato con una targa

consegnata dal consiglie-
re Federica Rampini il
comm. Antonio Foligno,
presidente del CdA di
Villa Tiberia. Motivazio-
ne: l’impegno nel pro-
muovere i  valori della
solidarietà sociale. Da
tempo, infatti, la casa di
cura collabora con i l
Municipio in attività be-
nefiche e di supporto so-
ciale, quali le visite spe-

cialistiche gratuite,  la
partecipazione alle ini-
ziative medico-sanitarie
al mercatino di Conca
d’Oro, il finanziamento
delle colonie estive del
Municipio. E per il futu-
ro? «Il  proposito è di
continuare su questa
strada. – spiega il comm.
Foligno – Uno dei pros-
simi passi, sarà la Gior-
nata della Donna».
Il percorso di solidarietà
si  è concluso sabato 5
gennaio con la celebra-

zione del-
la Befana
a Villa Ti-
beria. Al-
le dieci  i
b a m b i n i
h a n n o
partecipa-
to nella
sala con-
vegni del-
la clinica
a una fe-
sta tutta
per loro:
un Babbo
N a t a l e

prestigiatore – il mare-
sciallo dei Carabinieri
Veltri – il clown, la Be-
fana, e due grandi tavole
imbandite di  deliziosi
panini, tartine, dolci far-
cit i .  A conclusione la
consegna dei regali  ai
cinquanta bimbi indivi-
duati dai servizi sociali o
da don Gaetano, parroco
del Redentore. Alla pre-
senza del padrone di ca-
sa, dei presidenti del IV
Municipio e del Consi-
glio comunale, Cardente
e Coratti, del cappellano
della clinica, mons. Mes-
sina, e di don Gaetano,
mons. Gioia, amico per-
sonale dell’istituzione, si
è fatto carico della con-
segna dei pacchi, intro-
ducendola con una tene-
ra leggenda. Perfetta-
mente a suo agio tra tanti
giovani ospiti, ha scher-
zato e risposto alle loro
domande impertinenti. I
bambini, divertiti, accor-
revano emozionati a riti-
rare i loro enormi pac-
chi-dono. Il comm. Foli-

gno, infatt i ,  ha voluto
esaudire tutti i loro desi-
deri e i bambini, si sa,
non sono modesti nei lo-
ro sogni: pacchi stracol-
mi, a volte anche di cose
necessarie, come la mac-
china per l’aerosol, chie-
sta da una bimba per la
sorellina. «Quest’anno

abbiamo voluto una cor-
nice più familiare e la
modalità della letterina,
in modo che ai bambini
non pesasse il loro disa-
gio sociale.– così Anto-
nio Foligno –E le richie-
ste dei bimbi sono state
esaudite tutte,  almeno
una volta nella vita».

Tanti sogni,
ma anche 

vere necessità
nelle letterine

fiduciose 
dei bimbi 

alla Befana 
e a Babbo Natale

Una Befana speciale a Villa Tiberia
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La Consigliera Federica Rampini consegna la targa di onorificenza per
i valori della Solidarietà Sociale al Comm. Antonio Foligno, Presidente
del Consiglio di Amministrazione della Casa di Cura Villa Tiberia

Casa di Cura Privata
VILLA TIBERIA

Via Emilio Praga, 26 - Roma
Tel. 06.820901
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Venerdì 11 gennaio il Con-
siglio municipale si è
espresso contro l’occupa-

zione dell’ex Horus Club e ha
stigmatizzato il doppio patrocinio
Provincia di Roma – Regione
Lazio alla manifestazione Attra-
versamenti Multipli, tenutasi dal
7 all’8 dicembre scorso nell’im-
mobile illegalmente occupato.
Voglia di legalità, da destra a si-
nistra. È di fatti il nuovo connu-
bio “opposizione – Pd” che inau-
gura il 2008. La mozione ha tro-
vato contrari solo Mario Campa-
gnano (Prc) e Michela Pace (Si-
nistra Democratica). Unica asten-
sione, quella del consigliere dei
Verdi e Coordinatore della mag-
gioranza, Antonio Comito, uscito
dall’aula al momento del voto.
Grande assente il presidente del
Municipio, Alessandro Cardente.
Se da una parte si riconosce la
gravità dell’emergenza abitativa,

dall’altra si trova pre-
testuosa l’occupazio-
ne dell’ex Horus
Club. “Comprendia-
mo quando il dram-
ma dell'emergenza
abitativa spinge inte-
re famiglie a gesti
estremi quali l'occu-
pazione. Soltanto ie-
ri, infatti, abbiamo
incontrato gli occu-
panti di via Volontè
ai quali abbiamo con-
fermato le nostre po-
sizioni politiche, nel-
la consapevolezza di dover anche
affrontare il dramma dell'emer-
genza abitativa. Nel caso dell'Ho-
rus Club, invece, l'assenza di spa-
zi culturali, non paragonabile alla
carenza di alloggi popolari, non
può giustificare il mancato ri-
spetto delle regole di convivenza
civile e della legalità”, questo

stando alle parole della nota con-
giunta Rampini – De Angelis.
Ripercussioni anche alla Pisana.
«Nel testo della mozione si stig-
matizza inoltre il comportamento
dell’assessorato alla Cultura della
Regione Lazio e della vicepresi-
denza del Consiglio provinciale
di Roma – dice Bruno Prestagio-

vanni (An), vicepresi-
dente del Consiglio re-
gionale - per aver con-
cesso il proprio patro-
cinio ad una manife-
stazione che si è svolta
all’interno del locale
occupato, come si leg-
geva nella locandina
che pubblicizzava l’e-
vento». «L’approva-
zione della mozione
rafforza la battaglia di
An per la legalità e
contro le occupazioni
illegali che si sono via

via perpetrate nel territorio del
nostro Municipio» aggiunge Be-
vilacqua. Intanto si registra la la-
cerazione dentro l’Arcobaleno,
con Campagnano che recrimina
nei confronti di Comito, reo di
non aver votato il suo 'no' alla
mozione.

Enrico Pazzi

Antonio Comito,
capogruppo dei
Verdi e coordina-

tore della maggioran-
za, fa ancora parlare di
sé. E lo fa  in occasione
del suo mancato voto
alla mozione anti-Horus
Occupato: «Avevo chie-
sto all’aula e al presi-
dente del Consiglio di
ritirare la mozione. Per
me la mozione era sba-
gliata, perché il Munci-
pio non si dovrebbe
esprimere su un’occu-
pazione di un immobile
privato. E poi politica-
mente i l  Pd non può
appoggiare un atto che
critica l’operato di due
amministrazioni di cen-
trosinistra». E ancora:
«Sono uscito dall’aula
perché la presidente
del Consiglio, la Ellul,
non ha preso minima-
mente in considerazio-
ne la mia richiesta di

votare i l  r it iro della
mozione».
Di rimando la Ellul pre-
cisa: «Non credo sia or-
todosso richiedere il ri-
tiro di un atto che non
si è firmato. E poi la ri-
chiesta doveva essere
fatta per iscritto».
Per Comito «la presi-
dente Ellul ha sbaglia-
to. Ha fatto un atto di
forza perché passasse
la mozione». Dalle sue
parole si apprende che
non vi è stato un con-
fronto preliminare con
le forze della maggio-
ranza sulla vicenda. Ma
forse nessuno lo ha
cercato questo con-
fronto, visto le maggio-
ranze trasversali che
oramai sono all’ordine
del giorno. Se poi gli si
chiede se vi sia stato
un confronto prelimina-
re almeno tra le forze
che compongono il no-

vello Arcobaleno, Co-
mito risponde: «Sì, la
sera prima del voto è
stata fatta una riunio-
ne con i segretari di
partito e si era deciso
che, nel caso, non si
sarebbe votato l’atto
uscendo dall’aula». Ma
poi in scena è andata
tutta un’altra cosa,
con la Pace di Sinistra
Democratica e Campa-
gnano di Rifondazione
che si preparavano a
votare contro la mozio-
ne e Comito che usciva
dall’aula. «Sono andato
via perché mi stavo
davvero arrabbiando e
non volevo essere sgar-
bato con il Presidente
del Consiglio che tra
l’altro è una donna».
Quindi alla fine Comito
ha abbandonato l’aula
per gesto di galanteria-
istituzionale.

(E.P.)

Mario Campagnano
(Prc), all’indoma-
ni dell’approva-

zione della mozione con-
tro l‘occupazione dell’-
Horus, è un fiume in pie-
na. «Giudichiamo il di-
scorso astratto di legali-
tà sbagliato. Rifondazio-
ne guarda benevolmente
all’occupazione dell’Ho-
rus perché finalizzata a
superare il disagio me-
tropolitano. Con quella
mozione non si è voluto
comprendere che la Pro-
vincia e la Regione han-
no patrocinato un’ottima
manifestazione cultura-
le. Bisogna poi precisare
che  non è stato finan-
ziato direttamente l’Ho-
rus, ma l’associazione
che ha organizzato l’e-
vento».
Parlando del voto favo-
revole del Pd, Campa-
gnano rileva «un com-
portamento miope da

parte del Pd. Che il cen-
trodestra attacchi la Pro-
vincia e la Regione va
bene, fanno il loro me-
stiere. Ma che il Pd con-
corra con la destra, vuol
dire farsi coglionare».
Chiedendogli dell’uscita
dall’aula di Comito, si
capisce che l’Arcobale-
no, almeno nel IV, è solo
un miraggio: «L’uscita di
Comito è in coerenza
con il suo stile. In realtà
poco gli importava della
faccenda Horus, ma i
Verdi gli hanno imposto
di rimanere in aula. Cer-
to è che se Rifondazione
deve avere una visione
comune della politica
con i Verdi, questo non
mi pare un buon inizio»
e aggiunge che «il com-
portamento di Comito
non stupisce, perché non
era in aula quando c’era
da difendere la laicità
del Municipio, né quando

si trattava di bocciare la
mozione del centro de-
stra che chiedeva la par-
tecipazione di Cardente,
con tanto di fascia trico-
lore, al Family Day». «Il
problema è dei Verdi –
aggiunge - che hanno un
consigliere che non arri-
va fino in fondo nel di-
fendere la posizione del
suo partito». Poi, sul
“caldo” 2008, Campa-
gnano promette: «Voi de
La Voce avrete da scrive-
re un sacco, perché il di-
sagio c’è e aumenterà».
Ci saranno ulteriori e
massicce occupazioni?
«Non ho detto questo.
Dico che aumenteranno
le situazioni di lotta. Nel
2008 ci divertiremo. E se
il Pd insisterà con questa
battaglia per la supposta
legalità, appoggiando la
destra,  si creeranno non
pochi problemi».  

(E.P.)
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Il IV Municipio contro l’Horus Occupato. Tutte le componenti politiche sono concordi per la legalità

La convivenza civile con le regole prima di tutto

Diatriba Comito – Ellul: i Verdi
sulla mozione anti-Horus

Occupato, escono dall’aula

Dopo il voto alla mozione,
Campagnano annuncia nuove

“situazioni di lotta”

La mozione 
ha trovato

concordi
l’opposizione 

e il Pd.
Stigmatizzato, 

di fatto,
il patrocinio 

di Regione 
e Provincia
all’evento

nell’ex Teatro 
di Monte Sacro
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Il Pd vota “sì” alla mozione anti-
Horus Occupato. Ed è subito bu-
fera con la sinistra radicale. «È

la terza mozione che facciamo con-
tro le occupazioni in sei mesi – dice
Riccardo Corbucci, vicecapogruppo
del Pd - Le precedenti erano state
presentate dal centrosinistra e vo-
tate all’unanimità, senza Rifonda-
zione. Quindi, non era importante
chi presentava quest’ultima, ma il
contenuto».
Qualcuno dice che non sta bene
che il Pd stigmatizzi il patrocinio di
Regione e Provincia. «Non devo
certo ricordare io ai colleghi della
sinistra radicale che poche settima-
ne fa hanno bocciato la delibera
218 – dice Corbucci - approvata

dalla Giunta comunale, anch’essa
di centrosinistra».
Sull’operato della Ellul che non ha
accolto la richiesta di Comito di vo-
tare il ritiro della proposta: «L'agire
della presidente è stato lineare:
l'atto era stato ampiamente esami-
nato nei termini previsti da regola-
mento. Dopo la discussione, Comito
è intervenuto chiedendo il ritiro del
dispositivo in commissione, dimen-
ticandosi del regolamento e non
presentando la sua richiesta per
iscritto. Come spesso gli succede,
non partecipa per intero al con-
fronto in aula e gli sfugge, a volte,
la possibilità di intervenire effica-
cemente».
Sulla sinistra radicale Corbucci ha

l’idea che «l'Arcobaleno ha una sola
posizione, quella di Rifondazione,
che era anche dei Verdi, per la ra-
gione che Comito ha detto. Ovvero,
che l’inserimento nella delibera
218 dell’acquisto dell’Horus da par-
te del Comune è stato operato dal
presidente del Municipio Cardente.
Non so se questa affermazione è
stata fatta coscientemente o se sia
sfuggita in un attimo di concitazio-
ne». La dichiarazione di Comito,
fatta on records in aula consiliare,
lascia un po’ perplessi: lo stesso as-
sessore Minelli, durante il confron-
to in municipio a dicembre, aveva
affermato che la proposta di acqui-
sto dell’Horus era stata una sua ini-
ziativa. (E.P.)

Gent.mo Dr. Pazzi,
in seguito alla sua sollecitazione, abbiamo riesami-
nato tutta la documentazione concernente l’asso-
ciazione “Margine operativo”, su cui Lei ci ha in-
terpellato nei giorni scorsi. Da quanto risulta in
nostro possesso, l’associazione Margine Operativo
ha presentato regolare domanda di contributo pres-
so i nostri uffici, che, sulla base della documenta-
zione consegnata, hanno ritenuto tale istanza “am-
missibile”. Una commissione mista, composta cioè
da dirigenti della Regione Lazio ed esperti esterni
all’amministrazione, ha poi accertato la validità
del progetto “Attraversamenti multipli – culture
metropolitane nell’era digitale” e sancito l’eroga-
zione di un contributo di euro 18 mila, quale inizia-
tiva “ricorrente”, ai sensi della Legge Regionale
32/1978. Colgo dunque l’occasione per evidenziar-
le che non è l’assessore regionale a decidere di-
screzionalmente quali progetti finanziare o pro-
muovere; esistono criteri e norme ben precise, co-
dificate e comunicate al pubblico con atti preposti.
“Attraversamenti multipli 2007” è un progetto ar-
ticolato su più date, tra aprile e settembre 2007, e
soprattutto su più luoghi di svolgimento: l’anfitea-
tro del Polo Intermundia, al Pigneto; la stazione
della metropolitana di Piramide; la stazione della
metropolitana di Anagnina; la stazione ferroviaria
di Termini; la stazione ferroviaria di Pantano;
piazzale della Minerva, presso l’università La Sa-
pienza; il centro giovanile “Batti il tuo tempo”, nel
quartiere Cinecittà; la stazione ferroviaria di Net-
tuno; la stazione ferroviaria di Monterotondo. Le
attività previste presso lo spazio occupato “Ho-
rus”, in Piazza Sempione, rappresentano solo una
delle tappe di “attraversamenti multipli 2007”,
una manifestazione culturale sul cui svolgimento,
peraltro, si era pronunciato positivamente anche il
Comune di Roma, con una lettera firmata dall’as-
sessore Jean Leonard Touadì il 10 novembre del
2006. A tal proposito, mi permetto poi di porre alla
Sua attenzione il fatto che “Attraversamenti Multi-
pli” sia giunto nel 2007 alla sua settima edizione, e
che negli anni passati aveva già ottenuto il patroci-
nio e il contributo del Comune di Roma, della Pro-
vincia di Roma, e, nell’edizione 2003 anche di que-
sto stesso assessorato regionale.
Restando a disposizione per ogni ulteriore chiari-
mento, Le porgo i più cordiali saluti.

L’ASSESSORE
Giulia Rodano

Il Pd rivendica il suo sì alla mozione 
anti-Teatro occupato

La lettera
dell’assessore

regionale Rodano

L’assessore alla
Cultura, Spetta-
colo e Sport della

Regione Lazio, Giulia
Rodano, risponde all’arti-
colo qui pubblicato (n°
21 del 14 dicembre 2006)
sulla manifestazione “At-
traversamenti Multipli”,
tenutasi dal 7 all’8 di-
cembre all'Horus Occu-
pato. La Rodano espone
con chiarezza la situazio-
ne che attiene al patroci-
nio dato dal suo assesso-
rato all'evento. 
Non risponde però a do-
mande fondamentali: è
opportuno che un’istitu-
zione pubblica patrocini
una manifestazione che si
tiene in un locale privato
e occupato illegalmente?
L'assessorato (e la vice-
presidenza della Provin-
cia di Roma) ha agito in

maniera responsabile?
La lettera evidenzia due
punti finora sconosciuti:
l'assessorato regionale ha
patrocinato, ma ha pure
stanziato una somma di
18.000 euro; gli stessi uf-
fici, al momento di deci-
dere sul patrocinio, erano
a conoscenza delle loca-
tion presso le quali l’e-
vento doveva aver luogo.
Inoltre, il placet dell’as-
sessore Touadì non risol-
ve la questione. Da quan-
to scrive la Rodano,
emerge che l’assessore si
sia espresso benevolmen-
te nei confronti del con-
tenuto artistico e sociale
dell’iniziativa, ma non ha
dato parere favorevole ri-
spetto al locale privato il-
legalmente occupato. La
Rodano dovrebbe forse
ammettere che il suo As-

sessorato, così come la
vicepresidenza della Pro-
vincia, hanno commesso
una gaffe. Sarebbe stato
apprezzabile che l'asses-
sore regionale avesse ri-
vendicato questo patroci-
nio come scelta politica,
anziché chiamare in cau-
sa uffici tecnici, commis-
sione mista e Touadì. In-
somma, la Rodano ha
perso l’occasione di dire
pubblicamente che in
una struttura illegalmente
occupata si può fare buo-
na cultura, di affermare
che condivide l’occupa-
zione come strumento di
lotta, di sostenere politi-
camente ciò che il suo
assessorato ha fatto attra-
verso la burocrazia. Ha
perso l’occasione di fare
politica.

Enrico Pazzi

Luci e ombre sulla lettera inviata dall'assessore regionale Giulia Rodano

Una risposta 
che è ancora incompleta
Un’istituzione

pubblica 
può patrocinare

un evento 
che si svolge 
in un locale

privato, 
ma illegalmente

occupato?
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C onsigliere Gaz-
zellone perché
del “no” alla de-

libera 218?
La causa è stata la genesi
stessa della delibera;
l’assoluta mancanza di
partecipazione da parte
dei cittadini e del Muni-
cipio che è stato escluso
totalmente dalla proget-
tazione e, per l’assenza
di condivisione sul piano
d’ investimenti per il ter-
ritorio che scaturivano
dal piano di destinazione
d’uso. Il voto non poteva
che esse “no” per una de-
libera nata così. Il pro-
blema non è adottare un

piano urbanistico in
deroga alla variante di
un piano regolatore.
Ma una variante di
questo tipo deve offrire
al territorio i servizi di
cui è privo e dare ri-
sposte rispetto all’e-
mergenza sociale e abi-
tativa, cosa che non fa-
ceva.
Perché tanta differen-
za tra la sua posizione
e quella del Pd?
La nostra posizione po-
litica è stata diversa per-
ché quella del Pd rispon-
de alle logiche del Cam-
pidoglio e del sindaco.
Se tre assessori come

Morassut, d’Alessandro e
Minelli sono venuti a
proporre una delibera in
IV, era impensabile che i
consiglieri territoriali del

Pd non si allineasse-
ro. Credo, poco avve-
dutamente. Se il Pd
avesse coinvolto il
Municipio non facen-
do finta di niente, e
dimostrando la volon-
tà politica di discutere
la delibera “prima” e
non “dopo”, credo
che l’esito del voto
sarebbe stato differen-
te. Il Presidente del
Municipio non fatto
di niente. Tanto meno

il PD, gruppo di maggio-
ranza relativa.
Pensa che in futuro si
possa riprendere un di-
scorso sulla delibera e

come?
Se c’è un vero interesse
da parte del Comune di
andare in variante e risi-
stemare questo piano ri-
spetto alle reali esigenze
e magari, di reperire fon-
di che siano realmente a
favore delle carenze del
Municipio, credo che si
possa fare ben altro di-
scorso. Soprattutto coin-
volgendo la cittadinanza,
spiegando quello che si
vuole fare e soprattutto
perché lo si vuole fare
quel cambio di destina-
zione d’uso, per fare che
cosa.
Se lei è possibilista cosa

cambierebbe per il Mu-
nicipio allora?
Il IV Municipio già scon-
ta un gap infrastrutturale
che è gigantesco. Se pen-
siamo solo di aggiungere
senza andare a sanare le
“malattie” del territorio,
inserendo altre patologie,
il malato rischiamo di
ammazzarlo invece che
curarlo. Se invece c’è
questa volontà del Sinda-
co e della giunta di risol-
vere i problemi, da parte
mia c’è la disponibilità a
ridisegnare assieme un
progetto diverso per Mu-
nicipio.
Marcello Intotero Falcone

Iavarone spara zero sui
sindacati  tutt i  del  IV
Municipio e la risposta

non si fa attendere. Con una
nota del 18 dicembre scorso
Cgil, Cisl, Uil e Csa del Mu-
nicipio, dichiarano lo stato
di agitazione del personale e
la convocazione di un’as-
semblea, che si è poi tenuta
martedì 15 gennaio in via
Monte Rocchetta. I sindacati
nella nota hanno parlato di
“atteggiamenti e dichiarazio-
ni agli organi di stampa (per
la verità unicamente a La
Voce del 14 dicembre 2006 -
ndr) inconsulti e diffamatori
nei confronti dei lavoratori,
da parte del consigliere Iava-
rone”. L’assemblea ha poi
partorito un topolino, ovvero

la decisione di indire una
conferenza stampa (quan-
do?). Iavarone dichiarò che
«i sindacati difendono sem-
pre i dirigenti, quasi mai i
semplici dipendenti». Tanto
è bastato per far imbestialire
le rappresentanze dei lavora-
tori. In realtà c’è stata pure
una precedente lettera invia-
ta dallo stesso Iavarone a
mezzo mondo, nella quale
denunciava un forte males-
sere da parte dei dipendenti
dell’ufficio anagrafe del IV.
Malessere derivante da lacu-
ne organizzative. Nardi del
Csa precisa: «Non facciamo
distinzioni tra dirigenti e tra
coloro che hanno incarichi
esecutivi. I lavoratori sono
tutti uguali». Papacci della

Cgil: «Abbiamo già stigma-
tizzato il comportamento e
le dichiarazioni di questo si-
gnore che, anziché pensare
al buon andamento di questo
municipio, rilascia dichiara-
zioni inopportune. Evidente-
mente va in cerca di visibili-
tà».
«Ho sempre difeso i lavora-
tori dei servizi anagrafici –
risponde Iavarone - Sono al-
tamente qualificati e si dedi-
cano al loro lavoro con im-
pegno e abnegazione. Il pro-
blema è che i l  personale
subisce le carenze organiz-
zative della struttura e poi ci
sono capi e capetti che non
sono all’altezza della situa-
zione».

Enrico Pazzi

Vincenzo Iavarone lascia l’a-
rea degli ex Ds per abbrac-

ciare la corrente folliniana del Pd
e questo avverrà martedì 22 gen-
naio alle ore 17:30 nella nuova se-
zione del Pd di via Valle Borbera
77, sotto gli occhi compiaciuti di
Marco Follini. «Ho lasciato il ve-
spaio delle correnti degli ex Ds
per aderire alla corrente follinia-
na. Ho subito tre anni di ostraci-
smo. Processi staliniani, con lette-
re e dossier che denunciavano la
mia supposta indisciplina nei con-
fronti del partito. Ho subito anche
un procedimento di sospensione
per la mia supposta mancata col-
laborazione con chi gestiva i Ds
in consiglio municipale». Iavaro-
ne se ne va per l’ingratitudine nei
suoi cofronti. «È da 40 anni che
porto nel Partito adesioni, sotto-
scrizioni e consensi e non credo
che questo sia il modo migliore
per ringraziarmi. Lascio perché
sono stanco delle beghe interne

dei Ds». Magari la mancata candi-
datura alle primarie del Pd può
aver fatto traboccare il vaso.
«Non è per questo che vado via.
Era una decisione che stavo matu-
rando da tempo. Il passo l’ho fatto
dopo le primarie e comunque re-
sto nel Pd. Ho semplicemente ab-
bandonato le varie anime in lotta
dei Ds». (E.P.)
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Il coordinatore dell'opposizione municipale sulla delibera di ridisegno urbanistico

Gazzellone e il suo “no” alla 218

Amore-odio fra il consigliere
e i dipendenti del Municipio

Cgil, Cisl, Uil e Csa contro Iavarone dopo l’intervista a La Voce: “I suoi sono
atteggiamenti e dichiarazioni agli organi di stampa inconsulte e diffamatorie”

Vincenzo Iavarone
lascia gli ex Ds

Giovedì scorso la Commissione
sicurezza del IV Municipio - a

seguito di molte segnalazioni e
proteste dei genitori - si è recata
per un sopralluogo presso la scuola
Cardinal Massaia in via De Liguoro.
I consiglieri Adriana Iacovone e
Cristiano Bonelli (An), assieme ad
Atonio Gazzellone (DCa) hanno
ispezionato il sito ed hanno potuto
constatare il degrado in cui versa-
no il cortile dove i piccoli giocano
e il passaggio da dove devono en-
trare ed uscire per raggiungere le
aule. Oggetto del contendere tra i
genitori e la direttrice Eva Pasqua-
lini, è stata l’ordinanza di que-
st’ultima di far uscire i bambini
dall’ingresso in questione, angusto
e pericoloso. I bambini rischiano di

farsi male, com’è già successo ad
una delle bambine che mentre
transitava per quel passaggio è ri-
masta ferita ad un occhio. Senza
alcuna palese giustificazione la
Pasqualini, nonostante le proteste
dei genitori e la dimostrazione og-
gettiva da parte dell’Ufficio tecni-
co del Municipio - intervenuto sul
luogo grazie alla segnalazione dei
consiglieri - invece di assecondare
i genitori, giustamente preoccupa-
ti per l’incolumità dei propri figli,
ha continuato a sostenere la pro-
pria posizione.
La Pasqualini, che evidentemente
non ha gradito la visita della Com-
missione, non ha saputo fare altro
che chiamare i Carabinieri, per-
ché ha detto: «non era stata av-

vertita della visita della Commis-
sione».
«Le mamme si lamentano e non ri-
escono a capire, proprio come noi
– ha detto Bonelli - perché la pre-
side abbia deciso di far uscire i
bambini attraverso questo piccolo
corridoio, oltretutto pericoloso».
La richiesta dei genitori è sempli-
ce ed è giustificata abbondante-
mente anche dall’Ufficio tecnico
che ha vietato l’accesso a tutta
l’area, almeno finché non verrà
messa in sicurezza. La Pasqualini
però è riuscita a ravvisare il pro-
blema solo nella presunta irregola-
rità della convocazione della Com-
missione e non nell’insicurezza di
quel passaggio e del giardino.

(M.I.F.)

Il dirigente scolastico: devono uscire da lì

Ingresso pericoloso per i bimbi delle elementari
La preside costretta a cambiare idea dall’intervento dei consiglieri di An e dall’Ufficio Tecnico

Venerdì 18 Gennaio 2008 

Salaria, An manifesta
contro la prostituzione
Alleanza Na-
zionale contro
il degrado, le
baraccopoli e
la prostituzio-
ne in IV Muni-
cipio. Lunedì
21 gennaio
dalle 18:00, ci
sarà una ma-
nifestazione
su via Salaria
(altezza della
Motorizzazio-
ne), alla quale
prenderanno
parte i consi-
glieri munici-
pali e provin-
ciali di An. 
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Sono partiti i saldi e
nel IV Municipio
tra i commercianti

c’è oggi un ottimismo
annebbiato, specie per i
prodotti d’abbigliamento,
pelletteria e calzature che
hanno visto le vendite di
dicembre concentrate in
particolare su articoli di
modesta entità. Durante
le feste natalizie per le
vie dello shopping e nei
nuovi centri commercia-
li, i negozi erano perlo-
più vuoti, ma la gente
passeggiava e si affollava
fuori le vetrine alla ricer-
ca dell’oggetto giusto per
il loro portafogli, in una
caccia che ha portato per
ora solo lievi benefici
nelle casse dei commer-
cianti.
Se l’apertura di Porta di

Roma ha ridot-
to di molto la
classica “pas-
seggiata” per
gli acquisti su
via Franco
Sacchetti, Con-
ca D’Oro, Ugo
Ojetti, hanno
sofferto anche
i centri com-
merciali, non-
ostante le af-
fluenze record
registrate: a
detta degli
operatori, il
saldo non è
stato granché positivo.
Da un’analisi di Conf-
commercio durante il pe-
riodo natalizio/primi sal-
di, c’è stata in generale
una flessione del 10-15%
per il commercio di stra-

Via Ugo Ojetti, an-
cora vestita a fe-
sta con il suo al-

bero di natale addobbato e
una cascata di luci che la
percorre, ospita anche i
saldi invernali che si pro-
trarranno fino ai primi di
marzo. È il periodo in cui
dovrebbero concretizzarsi
le vendite straordinarie
più attese da commercian-
ti e consumatori, soprat-
tutto quest'anno che le
vendite natalizie hanno
registrato non pochi cali.
Come stanno andando
questi primi giorni di
shopping scontato?
«In modo non eccezionale
– dice il proprietario di un
negozio di abbigliamento
per bambini – perché Por-

ta di Roma si è
rivelato un con-
corrente molto
competitivo». Il
centro commer-
ciale, il più gran-
de d’Europa, che
dista solo qual-
che chilometro,
facilita e invo-
glia all’acquisto
la clientela.
Purtroppo, non-
ostante i ribassi fino al
50%, alcune “grandi fir-
me” presenti nella via e
l’esposizione di merce va-
lida e interessante, gran
parte degli esercenti affer-
ma che Porta di Roma è la
causa principale della mi-
nore affluenza di clienti.
«Con i saldi – continua

un’ esercente di una nota
catena di negozi d’abbi-
gliamento femminile -
contiamo di ristabilire una
situazione economica po-
sitiva in grado di superare
l'attuale situazione che, se
perdurasse, rischierebbe
di minare la stabilità delle
attività. Fortunatamente
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L’inchiesta 
continua passando
dai commercianti
alle associazioni 

di categoria,
Confcommericio 
e Confesercenti-

Federabbigliamento

Così hanno reagito i commercianti di via Franco
Sacchetti alla domanda: “Come sta andando il

commercio durante i Saldi? Come sono andate le ven-
dite natalizie?”.
Gli ex protagonisti del commercio italiano, i  nego-
zianti al dettaglio, sono tutti d’accordo sul fatto che
il commercio è fermo. Alcuni con un atteggiamento
tra il rancore e la rassegnazione hanno detto: «la si-
tuazione è tombale, inutile che continui il giro dei
negozianti, il blocco economico è generale. Natale è
andato malissimo, anche i saldi stanno andando ma-
le, arrivano troppo presto».
Nove negozianti su dieci hanno risposto così. Solo
una piccolissima parte dice: «È andata abbastanza
bene, ma non è più come una volta. Le spese sono
troppe e non sono giustificate». Addirittura c’è chi,
così pieno di rabbia, non ha esitato a liquidare subito
il giornale dicendo: «È andata male, non ho proprio
niente da dirle!».
«Qui non ci fanno più mangiare – ha detto una nego-
ziante d’abbigliamento - Innanzitutto i saldi iniziano
a ottobre quando fa ancora caldo. A novembre nessu-
no spende, a dicembre è Natale e ci sono troppe spe-
se. Poi arriva gennaio e i saldi fino a marzo. Allora ci
vogliono far morire?». 
C’è pure chi ha detto sorridendo: «Mettiamoci una
pietra sopra. La situazione è tombale!». 
La cantilena è sempre la stessa. Anno dopo anno i
commercianti al dettaglio continuano a lamentare il
fatto che non si lavora più. I negozi sono vuoti. Trop-
pi centri commerciali. Sembra che non ci sia più spa-
zio per loro.

Claudia CatenaUn Natale da di-
menticare quello

che è appena trascor-
so per i commercianti
di Via Conca d’oro, le
vendite hanno subito
un calo tra il venti e il
trenta per cento, a
sentire gli esercenti.
Male soprattutto i ne-
gozi d’abbigliamento
femminile, dove si re-
gistra una netta ridu-
zione rispetto all’anno
passato. La vicinanza con i saldi, a giu-
dicare dall’andamento di questi primi
giorni, non ha aiutato a coprire la diffe-
renza negli incassi. 
L’opinione più diffusa è, al
contrario,che una tale contiguità abbia
finito per comprimere definitivamente
il numero degli acquisti. Sul banco de-
gli imputati c’è  in primis la crescente
difficoltà economica delle famiglie e
una generale minore disponibilità di

denaro, che si riflette
direttamente sulle
vendite. La maggior
parte della clientela
spende meno rispetto
agli anni passati, pur
continuando a fre-
quentare i negozi di fi-
ducia. Nessuno degli
intervistati registra in-
fatti un significativo
calo nel numero dei
clienti, tanto che alcu-
ni riescono a pareggia-

re con le vendite del natale scorso. Ma
quello che li preoccupa è un andamen-
to negativo che si ripete negli ultimi
anni. Elettronica e telefonia, i settori
che avvertono di più la concorrenza dei
vicini centri commerciali, ma in gene-
rale tutti notano uno scadimento del
valore della zona che imputano anche
alle deviazioni del traffico seguite all’i-
nizio dei lavori della metro B1.

Andrea Scapigliati

Via Franco Sacchetti:
«Mettiamoci una

pietra sopra!»

Crisi commerciale in via Conca d’Oro

da, con punte di oltre il
20% su tutte le attività,
mentre è apparentemente
più contenuta nei grossi
centri-vendita.
Allora, centri commer-
ciali o negozi di strada?
L’abbiamo chiesto a

Massimilia-
no De Toma,
Consigliere
Federabbi -
g l i a m e n t o
(l'associazio-
ne nazionale
di categoria
aderente a
C o n f c o m -
mercio) con
negozi a Ta-
lenti. «Dico
sempre che
non porta a
nulla fare
polemiche.
Certo sareb-

be stato più opportuno
trovare altre ubicazioni
per queste mega strutture
commerciali nel Munici-
pio, come in altre zone di
Roma, ma ormai le scelte
sono state fatte. Di certo

si sono ridotte le vendite,
ma nel rapporto
prezzo/qualità, è il nego-
zio di fiducia a spuntarla
perché il cliente storico,
radicato nell’attività
commerciale, non ti la-
scia».
«Però non sono solo i
centri commerciali a
danneggiare i negozi tra-
dizionali – continua De
Toma - ma anche l’abusi-
vismo imperante di am-
bulanti che assediano i
nostri marciapiedi e
commercianti disonesti.
Per questo nell’Associa-
zione che rappresento
stiamo lavorando per ri-
portare il commercio nel
giusto binario e dare cer-
tezze ai clienti e credibi-
lità ai negozi».

Maurizio Ceccaioni

Ancora addobbata a festa, appaiono le vetrine in saldo

Via Ugo Ojetti, saldi 2008: vendite in calo
Secondo gli esercenti il principale responsabile del calo delle vendite è il centro
commerciale di Porta di Roma, oltre all’annosa congiuntura negativa italiana

Commercio. Il punto sulle vendite da Natale fino alla prima settimana dei saldi

Portafogli vuoti e centri commerciali pieni

non è il nostro caso,
ma sicuramente
quello di moltissime
medio-piccole atti-
vità. Gli acquisti, in
genere, sono molto
oculati e tutti coloro
che intendono com-
prare, entrano nei
negozi già con le
idee molto chiare».
«Sono in molti ad
aver aspettato l'av-

vio dei saldi e hanno ap-
profittato dei giorni di fe-
sta per cercare il capo
preferito. A mio avviso –
prosegue la negoziante –
il calo delle vendite e dei
consumi è iniziato con
l’avvento dell’euro ed è
esploso in questi ultimi
anni. Come può una fa-
miglia media italiana con
un reddito di non oltre
1500 euro al mese, af-
frontare spese super-
flue?».

Ester Albano
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Nato ai pri-
mi del
‘900 come

Istituto case popo-
lari, in cento anni
ha visto nascere
San Saba, Garba-
tella e San Basilio,
Prenestina, Trullo
e Gordiani. Poi,
quel Tiburtino III e
Quarticciolo, tanto
cari al Pasolini di
“Ragazzi di vita”.
Nel 2002 lo Iacp
diventa Azienda
Territoriale per l'Edilizia
Residenziale Pubblica
(Ater). Oggi molte case,
vendute, fanno parte del
patrimonio storico roma-
no, come piazza Sempio-
ne, “Città Giardino”, Te-

staccio, San Saba o la
Garbatella.
Altro è quanto si vede a
Cinquina, dove i residen-
ti delle “case bianche”,
chiedono da tempo più
sicurezza. Ben tenute

Dopo la denuncia
sullo stato

d’abbandono 
di quei primi

immobili popolari
costruiti a metà

anni ’80, La Voce
del Municipio 
ha verificato 

e documentato
tutto dentro grazie agli inquili-

ni, queste prime case po-
polari costruite “fuori
borgata” a metà anni ’80,
all’esterno hanno presto
mostrato problemi d’im-
permeabilizzazione.

« Q u e l l o
delle manu-
tenzioni è
un proble-
ma storico –
dice Mauri-
zio, un as-
segnatario –
ma noi non
p o s s i a m o
incrociare
le dita spe-
rando che
l’ intonaco
non crolli
su passanti

e bambini che giocano in
cortile». Di pezzi dalle
pareti ne mancano tanti,
a vedere le palazzine.
Hanno più volte solleci-
tato l’intervento dell’En-
te, ma crepe e buchi stan-

no ancora lì. Dagli 800
alloggi del 1910, secon-
do il censimento 2006, a
Roma l’Ater ha 52.494
case, con l’87,4% di af-
fittuari regolari e il
12,6% “abusivi”. Il
5,9%, paga fino a 10 eu-
ro; il 36,7%, da 10 a 60,
mentre il 25,6% ne paga
da 60 a 100. Solo il
31,8% va oltre i 100 eu-
ro.
«Sarà difficile senza più i
contributi statali gestire
un patrimonio tanto
grande – dice Marta –
ma ciò non giustifica lo
stato d’abbandono di
queste case. Siamo stufi
e vogliamo un intervento
subito».

Maurizio Ceccaioni

Cinquina. Ordinarie storie di degrado andando in giro per il territorio

Case Ater, nate già vecchie ora cadono a pezzi

In merito alla
realizzazione

della rotatoria
di via delle Vi-
gne Nuove, al-
l’incrocio con
via Gino Cervi,
pare che nessu-
no sia d’accor-
do: già definita
da An “la ro-
tonda della ver-
gogna”, l’asses-
sore alla Mobili-
tà del IV Muni-
cipio, Stefano
Zuppello, preci-
sa che, già venuto a co-
noscenza delle prime
segnalazioni sull’esecu-
zione dell’opera e quan-
do ancora i lavori non
erano in corso, ha rite-
nuto opportuno e neces-
sario chiedere immedia-
tamente la sospensione

del lavoro e la revisione
del progetto. Nonostan-
te questo l’esecuzione
della rotatoria è stata
portata a termine. Oltre
ad aver chiamato in
causa direttamente il
Servizio Tecnico del Mu-
nicipio, precisa sempre

Z u p p e l l o ,
sulla que-
stione si è
chiesto l’in-
tervento del
Dipartimento
VII del Co-
mune di Ro-
ma (Politiche
della Mobili-
tà), che ha
sottolineato
di non aver
mai espresso
un parere.
L’assessore
ha inoltre ri-

badito alla Unità Orga-
nizzativa Tecnica del
Municipio la necessità di
cambiare immediata-
mente la rotatoria che
sta portando gravi disagi
ai cittadini del Munici-
pio.

Claudia Governa

Rotatoria a via delle Vigne Nuove:
tutto da rifare. Zuppello interviene

La mancanza di posti
auto è un vero pro-

blema del IV Municipio,
dove per gli abitanti
sprovvisti di un garage è
assai arduo trovare un
parcheggio. Un disagio
che si ripercuote anche
sulla viabilità a causa
delle continue soste sel-
vagge. Ascoltando un
residente delle Valli si
può comprendere quan-
to sia difficoltoso trova-
re un parcheggio nei
pressi della Stazione No-
mentana.
«È veramente difficile
parcheggiare tornando
dal lavoro o ancora peg-
gio dopo cena  - sottoli-
nea Marco Santoboni, un

residente di via Val Su-
gana – dopo vari giri
stressanti e inutili si può
solo mettere la macchi-
na lungo il fiume, in un
posto buio e poco sicu-
ro».
In una zona residenziale
come questa, costruita
sugli stereotipi architet-
tonici e urbanistici degli
anni ‘50, è anche diffi-
cile intervenire per la
costruzione di nuovi po-
steggi. Forse sarebbe
meglio illuminare e ren-
dere più fruibili par-
cheggi abbandonati. «È
assurdo pagare affitti
mensili elevatissimi per
le autorimesse, ma è
quasi inevitabile per

evitare perdite di tempo
e per la sicurezza della
propria auto». Non solo
è difficoltoso parcheg-
giare, spesso i residenti
non si sentono sicuri  la-
sciando la macchina al
buio e isolata. «A un
mio amico hanno rubato
le ruote alla stazione,
alla mia ragazza hanno
spaccato il parabrezza,
dopo lunghe ricerche
per un  posto non si può
stare nemmeno tran-
quilli». I malumori dei
residenti sulla mancanza
dei parcheggi dimostra
come questo Municipio
non sempre  sia “a mi-
sura d’ uomo”.

Claudia Governa

Via Valsugana, cercasi
disperatamente parcheggio

Il 13 dicembre 2007 si è tenuta a nei
locali parrocchiali a Settebagni,
un’assemblea pubblica organizzata

dal IV Municipio, per informare i resi-
denti sull’inizio e lo svolgimento dei la-
vori per la realizzazione del sottopasso di
Via Sant'Antonio di Padova, in previsio-
ne da anni, ma sempre rimandati con le
motivazioni più disparate. Presenti gli as-
sessori municipali Ricozzi per l’urbani-
stica, Zuppello per la viabilità, i consi-
glieri Dionisi e Di Stefano, presidente e
vice vicario della Commissione LLPP,
Corbucci, della I commissione perma-
nente, nonché funzionari delle società in-
teressate al cantiere. 
Per la prima volta il IV Municipio ha in-
teso informare direttamente i cittadini sul
proprio operato, anche perché le riper-
cussioni sulla circolazione interesseranno
tutto il quartiere. 
Due le soluzioni prospettate: una più bre-
ve permanenza dell’area di cantiere, che

però stroncherebbe di fatto in due l’abita-
to, con la totale chiusura di via S. Anto-
nio e rendendo via dello Scalo una strada
a fondo chiuso, con rivoluzione del senso
unico sul monte (in questa ipotesi i lavori
si svolgerebbero d’estate, per evitare
complicazioni con il traffico scolastico);
oppure, lavori diluiti in più tempo, ma
con la chiusura parziale di via di S. Anto-
nio e via dello Scalo di Settebagni, per
non impedire il traffico.
È stato fatto notare agli amministratori
che nessuna delle due ipotesi prevede un
attraversamento pedonale che colleghi il
quartiere “tagliato in due”, fondamentale
per gli anziani. Suggerita anche la riaper-
tura dell’accesso pedonale alle scuole
dalla parte alta del quartiere, per alleviare
il traffico scolastico. Gli amministratori
prendevano l’impegno di verificare la
fattibilità delle richieste e indicavano nel-
la fine di gennaio l’inizio dei lavori.

Luciana Miocchi

Una e-mail arrivata a voce-
mun@yahoo.it segnalava la
mancanza di illuminazione

pubblica in via Coppola di Lusitani,
traversa di via Filippo Gualtiero. A
spedirla un residente, il signor Pino
Garbellotto di 63 anni, che da anni
aspetta che il Comune o il Municipio si
ricordino di questa strada.
«Basterebbero quattro lampioni per
portare la luce a questa strada, che non
è lunga, ma che la sera si riempie di
automobili in doppia fila proprio per-
ché i proprietari confidano nell’oscuri-
tà». Oggi l’illuminazione minima è ga-
rantita dai lampioni del complesso resi-
denziale, che però si trovano solo nella
parte centrale e ad altezza uomo e che
perciò non illuminano completamente
la via. La dimenticanza delle istituzioni
si appoggia sull’iniziativa privata, gra-
zie alla quale via Coppola non risulta

così buia da essere pericolosa. Tutta-
via, la strada e i cittadini che la abita-
no, hanno lo stesso diritto all’illumina-
zione pubblica di tutte le altre strade e
di tutti gli altri cittadini romani. Non è
giusto che i residenti debbano pagare
per sempre l’illuminazione di tasca
propria, senza poi riuscire ad avere lo
stesso risultato.
«Spero che grazie all’interessamento
del vostro giornale, il Comune o il Mu-
nicipio facciano qualcosa. Tra l’altro
fui proprio io anni fa a sollecitare le
modifiche a via Monte Cervialto, che
una quindicina di anni fa era una strada
a scorrimento veloce pericolosissima.
Ci furono degli incidenti gravi, una
donna fu investita e morì. Allora scrissi
al Municipio, mandando la lettera an-
che alla Procura della Repubblica e i
lavori furono fatti».

Laura Neri

Assemblea sulla realizzazione del sottopasso 
di via S. Antonio di Padova

A fine gennaio l’inizio dei lavori

A via Coppola si sono
dimenticati i lampioni 
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Dopo l’ennesima
giornata passata a
sentire il suono dei

clacson, lo stridio delle
gomme sulla strada per le
brusche frenate e il cozzare
delle macchine nei frequenti
tamponamenti, gli abitanti e
i commercianti di via della
Bufalotta hanno detto «ba-
sta». Hanno organizzato una
petizione per far innalzare
un semaforo all’altezza del
civico 153. «Non passa
giorno senza che si verifichi
almeno un incidente», dice
Peppe Tudini, proprietario del ri-
storante “Da Tudini alla Pergola”.
«Le macchine passano a gran velo-
cità perché gli unici due semafori
presenti sono sempre spenti e le
strisce pedonali sono praticamente

invisibili – aggiunge - Il pericolo
riguarda soprattutto i passanti ed è
accentuato per chi è portatore di
handicap: sul marciapiede c’è la
passerella per i disabili ma per loro
è difficile, se non impossibile, at-

traversare. Per non parlare
poi delle condizioni disa-
strate della strada, che è
piena di buche. Vogliamo
la sicurezza».
«Mia nonna abita in questa
via e ogni volta che vengo
a trovarla non mi capacito
di come una strada del ge-
nere non abbia almeno un
semaforo pedonale funzio-
nante. Quando ci sono io
la aiuto sempre ad attra-
versare, ma è ovvio che
non posso impedirle di
uscire quando è sola».

Chiunque voglia firmare la peti-
zione per avere il semaforo si può
rivolgere a Marcello, proprietario
del negozio “Assistenza Tv”, al ci-
vico 176 della Bufalotta.

Natascia Grbic

Via Renato Fucini,
all’altezza di via
Capuana. Chi non

ha presente questo “fanta-
stico” incrocio? In un
quarto d’ora passano 634
macchine e un centinaio
di motorin: 734 incidenti
mancati. Eh si, perché
questo tratto di strada

manca di una caratteristi-
ca fondamentale, un se-
maforo funzionante. Gli
automobilisti, tra una
schivata e l’altra, si sono
abituati da anni a vedere
l’arancione lampeggiante,
tanto che alla fine quasi
non ci fanno più caso. E
si vede, infatti gli inci-

denti si sprecano. «Su
questa strada sono stata
tamponata già quattro
volte – dice Federica – il
semaforo doveva essere
reso funzionante con l’a-
pertura di via Umberto
Fracchia ma non è stato
così. Il Comune deve in-
tervenire al più presto».
«La cosa più giusta da fa-
re sarebbe una rotatoria -
dice Luca - Questo sema-
foro oltre che non funzio-
nante, è perfettamente
inutile, mentre la rotatoria
diminuirebbe sia il traffi-
co che gli incidenti». La
zona è di notevole perico-
losità anche per i pedoni,
che ovviamente, in una
situazione del genere, non
riescono ad attraversare
con tranquillità. «Capita
spesso di vedere macchi-

Bufalotta. Una petizione per un semaforo pedonale all'altezza del civico 153

Sicurezza stradale: quando
potrà essere un diritto?

Continua l'installazione di stazioni
radio base per la telefonia mobile

sul territorio del IV Municipio, e parte
una richiesta. «Occorre una mappatu-
ra attuale ed efficace di tutti i siti au-
torizzati per impianti Srb di telefonia
mobile, altrimenti il IV Municipio ri-
schia di avere ancora meno voce in
capitolo sulle nuove richieste di in-
stallazione di antenne sui tetti delle
nostre case». È quanto ha dichiarato il
consigliere Paolo Marchionne a margi-
ne di un convegno sull'elettrosmog a
Roma. «Se l'ufficio tecnico municipale
non ha un quadro preciso dello stato
dell'arte, diventa proibitivo fare con-
trolli adeguati sulle emissioni e indivi-
duare i siti più a rischio d'inquinamen-
to elettromagnetico. Per questo ho ri-

chiesto al IX dipartimento del Comune
di fornirci l'elenco di tutte le antenne
autorizzate, per poter procedere ad
un serio controllo della situazione.
Nei prossimi giorni, inoltre, presente-
remo un documento di sostegno alla
delibera d'iniziativa popolare che il
Consiglio comunale dovrà discutere
prossimamente, per approdare final-
mente ad un vero e proprio piano re-
golatore delle antenne su tutto il ter-
ritorio comunale». Marchionne ha
continuato con una promessa: effet-
tuare più controlli, con la collabora-
zione dell’ufficio tecnico di via Flavio
Andò, sui siti inquinati da linee del-
l’alta tensione, o interessati dai ripe-
titori della telefonia mobile”.

Marcello Intotero Falcone

Il pomeriggio del 17 dicembre, Alfredo
D’Antimi, consigliere municipale, pre-

senti autorità politiche e tanti cittadi-
ni, ha inaugurato la nuova sede del Pd
di Ponte Nomentano a Città Giardino.
Per l’occasione è intervenuto anche il
senatore Marco Follini, attuale respon-
sabile della comunicazione del Partito
Democratico.
«Sono venuto con grande piacere in IV
Municipio ad inaugurare la sezione di
Alfredo – ha detto Follini - Penso che
sia sempre un momento importante
nella vita di un quartiere e di un parti-
to, quando queste due realtà si incon-
trano in un locale politico. Sembra che

il consigliere D’Antimi abbia costituito
la sezione in un modo molto brillante e
mi sono prenotato per tornare nuova-
mente». La sezione, voluta e organiz-
zata dal consigliere D’Antimi, offre un
vero e proprio servizio ai cittadini. Ol-
tre alla normale attività politica di rou-
tine, infatti, sarà attivo uno sportello
di supporto al cittadino; un avvocato,
un commercialista e il difensore civico.
Il senatore Marco Follini sarà nuova-
mente in IV, presso la sede del Pd Ponte
Nomentano il 22 gennaio prossimo, do-
ve terrà un seminario di etica politica
per i politici e per coloro che vorranno
intervenire. (M.I.F.)

Elettrosmog, mappa delle Srb
e piano regolatore delle antenne

La sede del Pd a Ponte Nomentano

Il 6 dicembre 2007, ad opera dei con-
siglieri municipali Corrucci, Di Stefa-

no, Dionisi, Rampini si è tenuta a Ca-
stel Giubileo un incontro promuovere la
nascita di un laboratorio politico, con
l’obiettivo di riportare le persone ad
interrogarsi sulle esigenze del luogo in
cui si vive e sui modi di intervenire, an-
che con un impegno personale, per ri-

solvere i disagi individuati.
Vi è stata una buona partecipazione di
residenti, tenuto conto che tutto era
iniziato con un passaparola, senza
neanche la distribuzione di un volanti-
no. I quattro promotori hanno avviato il
Circolo territoriale Pd Castel Giubileo-
Settebagni, il 14 gennaio 2008, nel cor-
so del secondo incontro del laboratorio. 

Laboratorio politico e circolo Pd
Castel Giubileo-Settebagni

La storia si ripete. Come per il centro Ama a Ca-
sal Boccone, o l’isola ecologica nel Parco Talen-

ti, invece del verde e sotto una scuola si realizza
un’opera che già prima di funzionare è sotto la len-
te critica dei cittadini. Approvata con delibera n.
8/2000 della Giunta comunale e autorizzata con
Determinazione n. 227/05, l’isola in via della Bufa-
lotta è stata appaltata al Consorzio Cooperativa Co-
struttori di Bologna per essere terminata a marzo
2006, con un costo di 481.111,49 euro.
«Con quel tetto a 30 centimetri dai lampioni sul
marciapiede – dice un genitore fuori del Liceo Gior-
dano Bruno – è un assurdo a livello estetico e fun-
zionale: porterà solo altro caos in questa strada, in-
tasata per tre quarti della giornata dopo l’apertura
dei centri commerciali e lo svincolo sul Gra».
«Queste opere – continua un altro - vanno fatte do-
ve sono gli spazi giusti e non lì, sotto la scuola dei
nostri figli». Indicando il vasto terreno di fronte,
chiosano che l’opera avrebbe trovato lì la sua giu-
sta collocazione, oppure in quei centri commerciali
che di materiale di scarto ne producono tanto. Al-
l’uscita dei ragazzi quel tratto di Bufalotta diventa
una bolgia dantesca. Riemerge la rabbia dei cittadi-
ni. Avrebbero preferito l’allargamento della strada
e marciapiedi più sicuri. «Si è fatta la scelta meno
adatta, ma forse per qualche amministratore anche
questo significa riqualificare con i “Punti Verde
Qualità”» dice con ironia una signora. 

Maurizio Ceccaioni

Fra via Renato Fucini e via Capuana. Trafficatissimo e con semaforo fantasma

Ecco l’incrocio della morte

Bufalotta, quando un “abuso” lo fa
chi decide le regole

Un’isola ecologica
in un mare d’auto

ne che, per la foga di ri-
uscire a superare l’incro-
cio, rischiano di travolge-
re gli ignari passanti. Pur-
troppo queste scene sono
tristemente frequenti,
mentre è chiaro che non
dovrebbe essere così»,
dice Matteo. Certo è che,
ora come ora, la situazio-
ne è insostenibile: e l’a-
rancione lampeggiante ha
stufato un po’ tutti. 

Natascia Grbic
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Sabato 22 dicembre
si è svolto presso la
palestra Agnini di

viale Adriatico un trian-
golare di pallavolo orga-
nizzato dall’Assport IV, il
coordinamento dei centri
sportivi municipali, in ri-
cordo del dirigente Nico
Giunta, recentemente
scomparso in un inciden-
te stradale. A partecipare
alle partite 2 squadre di
punta del IV Municipio,
la Piva e la Sempione, ac-
canto naturalmente alla
squadra allenata da Nico,

la Giro Volley, che si è
classificata prima. Il gio-
vane dirigente presiedeva
in IV Municipio l’asso-
ciazione “Sport a scuola
Anna Magnani”, organiz-
zando corsi presso la pa-
lestra di via Val Maggia.
A ricordarlo, visibilmente
commossi, i suoi ragazzi,
i colleghi e i familiari. Le
squadre sono state pre-
miate da Riccardo Cor-
bucci, presidente della
commissione Sport e Fe-
derica Rampini, delegata

all’associazionismo in IV
Municipio.
Una targa è stata conse-
gnata alla famiglia di Ni-
co. «Il prossimo anno –
ha detto Mauro Marchio-
ne, presidente dell’As-
sport – organizzeremo un
memorial a livello regio-
nale o nazionale. Il modo
migliore per ricordare Ni-
co è proseguire in ciò che
lui sapeva fare bene, stare
insieme ai giovani e orga-
nizzare giornate di sport».

Valeria Ferroni

Triangolare 
di pallavolo
organizzata

dall’Assport IV 
in ricordo 

del dirigente
sportivo

Un giorno di sport
in ricordo di Nico

uello al Salaria
Sport Village è sta-
to un Natale da

campioni per i bimbi del
IV Municipio che nello
splendido circolo di Set-
tebagni hanno parteci-
pato al 1° Torneo di cal-
cio “Natale al Salaria
Sport Village”. Alle do-
dici gare, tutte svoltesi
sugli otto campi in sinte-
tico di ultimissima gene-
razione dell’area calcio
del polo sportivo, hanno
partecipato ben 324 pic-
coli atleti tra i sei e gli
undici anni, appartenen-
ti a 5 società del Munici-
pio e suddivisi in tre ca-
tegorie: Piccoli Amici,
Pulcini ed Esordienti.
Una settimana intensa di
gare e divertimento, in
cui i piccoli campioni
hanno giocato a fare i
grandi in un ambiente
accogliente e sicuro,
hanno socializzato tra
loro ed hanno assapora-
to il vero significato del-
lo sport, in particolare
del calcio, che troppo
spesso si presenta ai lo-

ro occhi attraverso le
immagini avvilenti di
violenza e brutalità che
ne distorcono la vera na-
tura, quella di gioco.
Nel turbinio dei colori
delle maglie e nell’alle-
gro vociare e ridere dei
calciatori in erba, le
giornate sono trascorse
tra riscaldamento, sosti-
tuzioni, ammonizioni e
calci di rigore (arbitri
degli incontri sono stati
alcuni genitori che il Sa-
laria ha provveduto ad

istruire ed iscrivere in
Federazione); al termine
di ogni turno un rinfre-
sco durante il quale ri-
prendere le energie e
stare ancora insieme. Il
“Natale al Salaria Sport
Village” come tutti i mi-
gliori tornei, si è conclu-
so con la consegna delle
Coppe alle migliori squa-
dre mentre a ciascuno
dei piccoli partecipanti
è stata consegnata una
medaglia. 

Silvia Pittelli 

Il 20 dicembre alle 12.30 è stata
inaugurata la Casa della Parteci-

pazione del IV Municipio, a viale
Adriatico, nell’ex Gil. La struttura
consta di più di 850 mq, di cui circa
250 per una sala assemblee, e altri
250 per un terrazzo in grado di ospi-

tare anche eventi culturali.
Le diverse stanze saranno a disposi-
zione delle associazioni. All’inaugu-
razione erano presenti il presidente
Cardente, l’Ufficio Tecnico per i la-
vori e diversi consiglieri, tra cui Mi-
chela Pace, vicepresidente della

commissione per le Politi-
che Sociali. La riqualifi-
cazione della struttura fa-
ceva parte di un vecchio
progetto comunale ed è
stata portata avanti soprat-
tutto da Michela Pace e da
Fabio Dionisi, presidente
della commissione per i
Lavori Pubblici. Federica
Rampini, delegata all’As-
sociazionismo per diversi
mesi, afferma che nel cor-

so del suo incarico aveva ricevuto
una grande richiesta di spazi legali e
a basso costo d’affitto da parte delle
numerose associazioni culturali e di
volontariato del IV Municipio, so-
prattutto per avere la possibilità di
depositare il materiale, nel caso del
volontariato cibo e vestiti. L’asse-
gnazione degli spazi, afferma sem-
pre la Rampini, avverrà attraverso
dei bandi pubblici, per garantire una
maggior trasparenza. I criteri valute-
ranno il tipo di associazione, se è di
volontariato per esempio, la presen-
za o meno di scopo di lucro, da
quanti anni l’associazione opera sul
territorio, e potrebbe essere presa in
considerazione una rotazione tra le
associazioni.

Claudia Governa

Bagni inaccessibili, sporchi,
usati come ripostigli. Ac-

qua stagnante nei lavandini.
Docce inutilizzabili. Questo lo
stato degli spogliatoi nella pa-
lestra Agnini di viale Adriatico.
Se i piani superiori dell’edificio
sono stati in parte ristrutturati
per l’inaugurazione della Casa
della Partecipazione, lo stesso
non si può dire della palestra.
Un fatto grave se si pensa che è
l’unica ad avere un campo re-
golamentare e ad essere confor-
me a criteri di sicurezza, dun-
que idonea a disputare partite di un
certo livello. Per questo viene uti-
lizzata a turno dalle associazioni
sportive del Municipio. La palestra

dovrebbe essere quantomeno ripuli-
ta, ma la vera emergenza sono gli
spogliatoi. La sporcizia è ovunque,
impossibile utilizzare le docce, non

solo per la mancanza di igie-
ne, ma soprattutto per la peri-
colosità: alcuni tubi pendono
da uno scaldabagno ormai in
disuso. I bagni non sono
messi meglio: rotti, sporchi,
accanto sacchi di immondi-
zia, che chi ha raccolto non
ha mai buttato. E dire che
non servirebbero grandi in-
terventi per rendere agibile
una palestra che è già lo spa-
zio ufficiale per le manifesta-
zioni del IV Municipio e che
potrebbe diventare l’immagi-

ne dell’interesse dell’amministra-
zione per le attività sportive del ter-
ritorio.

(V.F.)

Al Salaria Sport Village per 324
piccoli atleti del IV Municipio

Un Natale da campioni a Settebagni

Prende vita la Con-
sulta dello Sport.

Presenti alla prima se-
duta Alessandro Car-
dente, presidente del
Municipio, Maria Teresa
Ellul, presidente del
consiglio, Riccardo
Corbucci e Federica
Rampini, presidente e
vicepresidente della
commissione Sport e
Silvia Di Stefano, vice-
presidente della com-
missione Scuola.
«Malgrado le scarse ri-
sorse – ha detto Car-
dente – continueremo a
puntare su sport, scuo-
la e cultura». La Con-
sulta, decisa lo scorso
luglio dal Consiglio mu-
nicipale, è un organo
consultivo della com-
missione Sport ed
esprimerà pareri non
vincolanti sugli atti
municipali. È composta
da oltre 40 associazioni
ed enti di promozione
sportiva, un membro
della consulta per 
l’Handicap, uno della
Rete delle scuole, uno
del Coni e 5 studenti
delle scuole superiori.
«Dobbiamo muoverci
lungo due direttrici –
ha detto Corbucci – la
differenziazione e l’in-
tegrazione per consen-

tire a tutti, anche alle
fasce deboli, l’accesso
alle attività sportive.
Ci occuperemo subito
del bando per l’asse-
gnazione delle palestre
municipali alle varie
associazioni». Molte le
aspettative da parte
dei centri sportivi del
territorio, ma anche
alcune perplessità e la
ferma volontà di risol-
vere i problemi.
«Vanno definite le po-
tenzialità della Consul-
ta – ha detto Mauro
Marchione, presidente
dell’Assport IV – il pro-
blema è l’impiantisti-
ca. In Municipio l’unica
palestra con campo re-
golamentare è la Agni-
ni di viale Adriatico,
che ha bisogno però di
interventi di ristruttu-
razione. Non parlo poi
dello stato di molte pa-
lestre scolastiche». La
seduta si è conclusa
con la premiazione del-
la polisportiva “Il gab-
biano”, protagonista
della pellicola “Matti
per il calcio” e vincitri-
ce del premio Altropal-
lone. Ad accompagnare
il ragazzi, l’allenatore
e dottore della Asl
Mauro Raffaeli.

(V.F.)

Al via la Consulta
dello Sport

Dopo l’inaugurazione, iniziano i lavori
di confronto con le realtà sportive locali

Su viale Adriatico, nell’ex Gil. Un grande spazio per le associazioni territoriali

La nuova Casa della Partecipazione

Urgente la ristrutturazione della palestra Agnini

Q
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Nel 2007 “Carosello” ha compiuto cin-
quant’anni. Per festeggiarlo e ripro-

porlo ai nostalgici o alle nuove genera-
zioni, recentemente sono stati pubblica-
ti anche alcuni dvd antologici allegati al
settimanale L’Espresso e La Repubblica.
D’altronde i “Caroselli” sono stati prota-
gonisti indiscussi nonché fedeli compa-
gni delle serate degli italiani per un in-
tero ventennio: dall’esordio, avvenuto
nel 1957, al fatidico 1977, anno in cui si
decise di calare il “siparietto” per la-
sciar posto alla moderne forme di spot e
consigli per gli acquisti e via dicendo, si-
curamente più agili e veloci nel messag-
gio rispetto ai ‘caroselli’ ma, purtroppo,
lontani anni luce da quelle divertenti
scenette degli anni che furono, che,

presentando ai telespettatori brillanti-
ne, merendine, caffè, liquori, detersivi
ed affini, raccontavano di volta in volta
piccole storie, creavano grandi perso-
naggi e motivetti che sono ancora nella
memoria di molti, a cominciare dalla
celebre sigla d’inizio del programma.
L’intervento di nomi importanti del ci-
nema e della cultura come autori e sce-
neggiatori, nonché di registi e attori fa-
mosi (tra cui Ermanno Olmi, Jerry Le-
wis, i Fratelli Taviani, Steno e il nostro
Moraldo Rossi), consentiva una certa di-
versificazione dell’offerta, contribuendo
di conseguenza ad accrescere l’attratti-
va, oggi nostalgica, da parte dei tele-
spettatori di ogni età.

(C.M.)

Isabella, attualmente
collaboratrice grafica

della scuola di musica
“Sentieri musicali”, è una
giovane ragazza che a
ventuno anni comincia a
frequentare la scuola ro-
mana di fumetto e si di-
ploma come fumettista.
Le prime soddisfazioni
nel 1999: partecipa al
c o n c o r s o
“Disegna la
tua maglietta
ideale” e lo
vince. Ma il
bello arriva
nel 2004:
«Un giorno
con una mia
amica - rac-
conta - andai
ad una punta-
ta di Trl (noto
programma
di Mtv –
NdR) in cui
si esibiva la
band musicale “Le Vibra-
zioni”. Mentre loro canta-
no io faccio uno schizzo e
Francesco, il cantante, fa-
cendo un apprezzamento
mi sottrae il disegno. Da
lì iniziò uno scambio: io
disegnavo per loro, loro
mi emozionavano con la

loro musica».«Poi – ag-
giunge Isabella - un gior-
no mi presentarono al loro
manager che mi propose
subito di far uscire i miei
disegni nel dvd della
band: da non crederci!
Nell’estate 2005 realizzai
in dieci giorni lo 'story-
board' di un videoclip ine-
dito in cui loro, in veste di

super-eroi, diventavano
protagonisti di un fumet-
to». Isa nel 2006 parteci-
pa ad un’asta di benefi-
cenza presentando un
piatto in ceramica decora-
to a mano raffigurante i
componenti della band.
Nel 2007 entra in contatto

anche con un altro gruppo
“I Raggifotonici” e parte-
cipa insieme a loro a
“Gente di Cartoonia”, un
talk show in cui, con la
collaborazione di due pre-
sentatori e due doppiatori
di cartoni animati, crea un
fumetto dal vivo. Così per
una ragazza di periferia
inizia una promettente

carriera fumet-
tistica, segnata
in particolare
dall’ incontro
con un mondo
dello spettacolo
che fa della
stravaganza il
suo pane quoti-
diano: «Da
quando ho co-
nosciuto loro,
Le Vibrazioni,
la mia vita, le
mie abitudini
sono cambiate;
mi hanno mo-

strato la realtà come non
l’avevo mai vista, loro co-
sì “figli dei fiori” e anni
settanta nell’abbigliamen-
to e nella mentalità. Ora
faccio cose che non avrei
mai pensato di poter fare
prima!”. 

Francesca Iacovone

Dopo un periodo-test, svoltosi nei me-
si precedenti, dal mese di dicembre è

entrato a pieno regime il Contact Center
060608, il primo sistema integrato di ser-
vizi in Italia in grado di gestire contempo-
raneamente l’informazione e la vendita
dell’offerta culturale e di spettacolo e i
servizi legati all’accoglienza turistica nel-
la città. Il servizio garantisce a cittadini e
turisti la migliore accessibilità all’offerta
complessiva della città di Roma; il Con-
tact Center si avvale sia del call center te-
lefonico 060608 (costo della telefonata
pari a una qualsiasi chiamata urbana) sia
del sito internet www.060608.it. Dal 1°
dicembre sono operative 10 postazioni, a
disposizione degli utenti nella fascia ora-
ria dalle 9 alle 22.30 per 365 giorni all’an-
no, in grado di fornire un’informazione
completa su tutti gli eventi culturali, di

spettacolo, di svago e sulle notizie d’inte-
resse turistico della capitale, inclusi i tra-
sporti e la mobilità. Contattando lo
060608 è possibile anche acquistare diret-
tamente con carta di credito, senza ulte-
riori costi aggiuntivi, i biglietti per la
maggior parte dei teatri, musei e spazi
espositivi di Roma, nonché per alcuni
luoghi di spettacolo quali l’Auditorium
Parco della Musica, la Casa del Jazz,
l’Auditorium Conciliazione e il Teatro
Palladium. L’acquirente potrà ritirare i bi-
glietti comprati direttamente sul posto po-
co prima dell’inizio dello spettacolo, esi-
bendo un codice di prenotazione ricevuto
al momento della transazione. Il Contact
Center è promosso dal Comune di Roma,
in collaborazione con Zètema Progetto
Cultura, Agis Anec Lazio e Anem.

Claudia Governa

1957-2007: buon compleanno
“Carosello”!

La vita di una ragazza di Colle Salario trasformata da un incontro 

Dal IV Municipio a “Le Vibrazioni”
Creava fumetti per passione e oggi è avviata ad una promettente carriera

060608, filo diretto con la cultura
Al costo di una chiamata urbana sarà possibile avere informazioni

sui musei e sulla maggior parte dei luoghi di spettacolo della
capitale, nonché acquistarne i biglietti tramite carta di credito

Non è romano di
nascita ma d’ado-
zione ed è ben

contento di vivere in IV
Municipio da ormai 15
anni. Pensa che è capitato
bene, nel senso che rico-
nosce al quartiere di Set-
tebagni una tranquillità
insolita per un quartiere
capitolino:essendo arriva-
to a Roma molto giova-
ne, nel 1950, conosce be-
ne  la frenesia delle altre
zone, da lui percorse in
lungo ed in largo dopo
aver lasciato Mestre per
approdare nella regione

che gli ha dato lavoro e
notorietà. È fratello delle
scomparse Antonietta
Rossi, modella, e Cesari-
na Rossi, ben più nota
con il nome da attrice
Cosetta Greco, entrambe
a lui molto care. L’indole
artistica era diffusa in fa-
miglia e lui, a soli 7 anni,
faceva ritratti alle sorelle.
Racconta che la sua abili-
tà nel disegno gli consen-
tì di aiutare la famiglia
proprio da bambino, fal-
sificando le “tessere” che
al tempo del fascismo oc-
correva presentare in
cambio del pane. «Ne ab-
biam mangiati parecchi
di panini con le mie false
tessere: la fame era tanta

e ci si arrangiava in ogni
modo – dice Moraldo
Rossi – ed io ero arrivato
a “produrre” 15 tessere in
15 minuti per avere 15
panini: il tutto all’uscita
da scuola, quand’ero un
“balilla”». Pensava di fa-
re il pittore e invece si ri-
trovò, quasi inconsape-
volmente, a fare l’assi-
stente di Federico Fellini.
La sua lunga carriera, con
alti e bassi come ogni co-
sa, si consolidò con il
passare del tempo grazie
a molti lavori svolti in di-
versi ruoli: aiuto regista
(per “I Vitelloni”, “La
strada”, “Le notti di Ca-
biria”, “Vacanze di Nata-
le ’83”); sceneggiatore

(“Giovane canaglia”,
“Giacobbe ed Esau”,
“Una sporca faccenda”);
attore e regista lui stesso
(“Cronache del 22”, “La
coda del Diavolo”, “Sette
monaci d’oro”). Fu pro-
prio l’attività da regista,
associata alle altre sue

abilità, che gli consenti di
produrre circa 3000 caro-
selli e di divenirne il re
indiscusso. La persona
che non avrebbe mai vo-
luto incontrare? «Giusva
Fioravanti, quello della
strage di Bologna: era il
ragazzino protagonista

del carosello Ramek che
ho girato dal 1969 al
1972; se all’epoca avessi
solo immaginato cosa sa-
rebbe successo in seguito
non so cosa avrei fatto:
altro che inquadrature per
il Carosello!».

Carmen Minutoli

Nei suoi filmati:
Mike Bongiorno,

la Carrà, 
Enza Sampò, 
Niki Lauda, 

Pippo Franco,
Liana Orfei, 
Mita Medici 
e tanti altri

Attore, sceneggiatore, regista e ‘aiuto’ di Fellini, ha realizzato circa 3000 ‘Caroselli’

Il “Re dei Caroselli” ha scelto Settebagni
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A80 anni dalla
morte di Franz
Kafka, la compa-

gnia teatrale LABit gli
rende omaggio portando
in scena “Lettera al pa-
dre”, un lavoro introspet-
tivo diretto ed interpretato
da un bravissimo Gabrie-
le Linari che sul palco ri-
esce a farsi portavoce del-
la lunga confessione di
Kafka attraverso un’inter-
pretazione drammatica,
intensa e piena di rimandi
che il 12 gennaio ha la-
sciato con il fiato sospeso
il numeroso pubblico pre-
sente al Cineteatro 33 di
via Gran Paradiso. A
scandire il percorso nei

meandri della mente di
Kafka le musiche origina-
li di Jontom, mentre po-
chi elementi scenici ac-
compagnano il lungo mo-
nologo che ripercorre la
storia di un rapporto asso-
lutamente squilibrato tra
un padre troppo forte ed
un figlio troppo debole:
da una parte infatti c’è
“un vero Kafka” in quan-
to a voce, forza, capacità
oratoria, senso di superio-
rità, presenza di spirito,

conoscenza degli uomini;
dall’altra c’è un bambino
sensibile “pauroso” e “te-
stardo”. Il dialogo sembra
impossibile: non appena
il figlio prova a coltivare
un pensiero che non com-
bacia con quello del pa-
dre, è subito travolto dalla
pesantezza dei suoi giudi-
zi negativi: “Ciò che mi
turba ti tocca appena, ciò
che per te è innocenza per
me può essere colpa, ciò
che per te non ha conse-

guenze può annientar-
mi..” 
Kafka scrisse la “Lettera
al padre” nel 1919. Affidò
lo scritto a sua madre af-
finché lo consegnasse al
destinatario che però non
ricevette mai la lettera.
Gabriele Linari a fine
spettacolo dichiara: «Kaf-
ka è uno degli autori che
preferisco e che hanno
più coni d’ombra: all’in-
terno delle sue opere ci
sono delle cose che non si
riescono a sondare. Quan-
do ho letto “Lettera al pa-
dre” l’ho presa come un
pretesto per tentare di ca-
pire tutta l’opera di Kaf-
ka. L’idea di questo rap-
porto paterno inoltre, era
una cosa che mi interes-
sava particolarmente per-
ché è un rapporto dal bas-
so verso l’alto ma sempre
con dei coni d’ombra: un
rapporto conflittuale ma
non di sottomissione.»

Stefania Cucchi

“Carissimo padre, di recente 
mi hai domandato perché mai
sostengo di avere paura di te. 
Come al solito, non ho saputo

risponderti niente, in parte proprio
per la paura che ho di te, in parte

perché motivare questa paura
richiederebbe troppi particolari,
più di quanti riuscirei ad unire

in qualche modo in un discorso...” 

Gabriele Linari ricorda lo scrittore praghese a 80 anni dalla scomparsa

Omaggio a Franz Kafka al Cineteatro 33 

L’Associazione “Centro di cultura
popolare Tufello” nasce nel
1975 in seguito allo scioglimen-

to del Collettivo Comunista, con sede in
via Capraia e si pone l’impegno sociale
di offrire la possibilità alle singole perso-
ne del territorio di esprimere le proprie
potenzialità espressive, ritenendo che, at-
traverso una pratica quotidiana, si possa
trovare la via d’uscita dall’emarginazio-
ne. Due direttrici indirizzano questo la-
voro: la proposta di prodotti culturali e la
promozione d’impegno socio-politico-
culturale. Da poco è stato introdotto un
corso di organetto, tenuto dal musicista
Alessandro Parente; ma primaria è la
funzione che svolge la cosiddetta “arti-
terapia”, dove per tale espressione s’in-
tende una nuova disciplina che sfrutta
l’arte come veicolo di benefici per l’indi-
viduo, a scopi terapeutici. Un settore di
questa disciplina è la “dramma-teatro-te-
rapia” che si realizza attraverso un labo-
ratorio e uno spazio in cui muoversi,
danzare, creare personaggi: in questo
modo ogni partecipante entra in contatto
con la propria creatività e partecipa alla
rappresentazione di uno spettacolo. Il
percorso di lavoro prevede diverse espe-

rienze: di rilassamento corporeo e voca-
le; ritmiche e musicali; di teatro e gioco;
teatro dei burattini e, infine, di improvvi-
sazione, che serviranno ad entrare in
contatto con i propri stati d’animo e li-
miti. Inoltre, per rafforzare questa “teatro
cura”, vengono organizzati degli stage
aperti a tutti a cui partecipano anche psi-
cologi a scopi professionali. Altro aspet-
to di fondamentale importanza per i
membri dell’associazione è l’interazione
con i disabili: questi ultimi, perciò, ven-
gono spesso coinvolti in eventi organiz-
zati sul territorio. «Il contatto con queste
persone è un’esperienza fantastica: forse
ai più non sembra ma in realtà i disabili
hanno molta più fantasia di noi», com-
menta Davide Marzattinocci, responsa-
bile del laboratorio di teatro, che accom-
pagna le attività dell’associazione con la
speranza che nel quartiere possa diffon-
dersi una maggiore partecipazione alle
iniziative formative e culturali. Info:
Centro di Cultura Popolare del Tufello,
via Capraia 81, Roma, tel. 06.871.84.111
(lasciare messaggio in segreteria).
www.davidemarzattinocci.splinder.com ,
email: davide.marzattinocci@yahoo.it

Francesca Iacovone

Dopo il successo dello spettacolo
“Celebrità” il laboratorio teatrale

integrato per disabili, condotto da Da-
vide Marzattinocci e organizzato dalla
cooperativa “Spes contra spem”, conti-
nua a lavorare. L’obiettivo è un nuovo
spettacolo in primavera o una ripresa
di “Celebrità”, ampliata nei tempi e
nei contenuti. Marzattinocci da tempo
lavora coniugando teatro e disabili. Il
teatro non è di per sé terapeutico ma
può diventarlo se, come in questo caso,
si lavora insieme agli operatori, i ragaz-
zi disabili possono esprimersi libera-
mente, tirar fuori emozioni che posso-
no stupire persino chi vive con loro
giorno per giorno. Il pubblico ha infatti
apprezzato la rappresentazione: uno
show di personaggi celebri interrotto
da figure bizzarre. Sul palco disabili
psichici, gli operatori della cooperativa
e due attrici professioniste: è quel che
si dice un laboratorio integrato. I fondi
raccolti (grazie anche al Caf della Uil e

all’Associazione nazionale mutilati ed
invalidi) sono sufficienti per arrivare a
giugno anche se, come conferma il re-
gista, le esigenze sono molte: «Siamo
alla ricerca di uno spazio, possibilmen-
te con un palco, nell’ambito del IV Mu-
nicipio, accettiamo anche finanziamen-
ti da associazioni, enti privati. Servi-
rebbero per dare al laboratori una pro-
fessionalità maggiore. Spesso nei labo-
ratori teatrali con persone disabili è
difficile avere standard di qualità ele-
vati: servirebbe ad esempio una costu-
mista poiché gli attori hanno particolari
esigenze fisiche e gli abiti vanno siste-
mati su misura o comunque non dispon-
gono di mezzi finanziari necessari per
acquistare i capi da usare in scena».
Per contatti e maggiori informazioni:
www.myspace.com/davidemarzattinoc-
ci. Sul sito sarà anche possibile visiona-
re il video “Intervista sul teatro”, rea-
lizzato dagli attori del laboratorio.

Eleonora Palma

Al Tufello un centro popolare per risollevare
il quartiere dal declino culturale 

Prendere per mano i disabili 
con la “dramma-teatro-terapia” 

La cooperativa “Spes contra spem” è alla ricerca
di uno spazio nel IV Municipio

A.A.A. Teatro cercasi
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L’incontro con
Massimo Bosco
ha luogo al Tri-

nacria Studio, uno studio
di registrazione arredato
con ottimo gusto, in stile
leggermente decadente,
con quadri di Klimt e
Schiele, ritratti di balleri-
ne alle pareti e un bellis-
simo pianoforte a coda.
Bosco è un artista roma-
no, di origine siciliana,
sensibile, passionale, ma
anche schivo e solitario:
svolge da oltre vent’anni
l’attività di musicista, ar-
rangiatore, docente di
tecnica e improvvisazio-
ne vocale e compositore
per il cinema, il teatro, la
danza. Ha ricevuto, per
l’attività di compositore,
il “Pegaso d’Oro” e il
“David di Michelangelo”
dall'Osservatorio interre-
gionale sulla cooperazio-
ne allo sviluppo (Oics)
della Regione Lazio. Og-
gi  oltre che compositore,

si dedica alla selezione e
formazione professionale
di artisti, cantanti, gruppi
emergenti presso il suo
studio sulla Nomentana.
«Decidere di intrapren-
dere la professione di
musicista – afferma Bo-
sco - richiede sacrificio,
tempo e impegno: sono
necessari motivazione,
studio, atteggiamento
professionale, e l’umiltà

di accettare i consigli di
chi svolge questo lavoro
da anni. Un musicista,
ancor più se giovane,
non riesce a coordinare
al meglio il suo lavoro,
ad esprimere il suo talen-
to e le sue reali potenzia-
lità; bisogna accompa-
gnare la crescita artistica
e unirla al coraggio di di-
fendere sempre le pro-
prie creazioni, senza, per

questo, ritenersi ‘arriva-
ti’».
«Non si ottiene un buon
disco – continua Bosco –
andando in un mega stu-
dio o comprandosi mega
attrezzature se manca un
progetto! Soprattutto non
si deve incorrere nell’er-
rore di imitare artisti già
affermati. Le etichette
discografiche sono som-
merse quotidianamente
da migliaia di cd e 'de-
mo' troppo spesso di bas-
sa qualità artistica e tec-
nica: p realizzare un
buon progetto non si può
improvvisare, non basta
investire solo sulla pro-
pria immagine come i
media fanno falsamente
credere. Per questo moti-
vo, insieme ad un gruppo
di professionisti validi e
seri, ho deciso di fondare
il Trinacria Studio: una
struttura giovane con
l'intento di realizzare
progetti di qualità, of-

frendo, e al contempo
pretendendo, massimo
impegno e limpidezza».
Tra i principali lavori
svolti da Bosco ci sono
colonne sonore composte
(nonché arrangiate ed
eseguite dall’autore stes-
so) per il teatro (“Dal
grembo in cielo”), la
danza (“Rapsodia in cin-
que movimenti per una
condizione permanen-
te”), il cinema (“E insie-
me vivremo tutte le sta-
gioni”, regia di Gianni
Minello) e perfino un
opera sinfonica sacra, in-
titolata “Pax tecum”.
«La musica è una grande
risorsa. Personalmente
consiglio a tutti di offrir-
si un percorso espressi-
vo, una valvola di sfogo,
un percorso educativo in-
timo e sociale non fina-
lizzato necessariamente
ad un riscontro economi-
co e narcisistico».

Ester Albano

Fine settimana del 14 di-
cembre, parcheggio di
largo Valtournanche: al

posto delle automobili quadri
in esposizione. I pittori di via
Margutta si sono trasferiti qui
solo per pochi giorni, prima
iniziativa del genere fuori dal
centro storico. Si parte dal IV
Municipio, residenza di Alber-
to Vespaziani, presidente del-
l’Associazione Cento Pittori
via Margutta. Il gelo
non incoraggia i pas-
santi a fermarsi, anche
se molti guardano in-
curiositi dalle auto che
circolano intorno alla
piazza. «Purtroppo non
potevamo prevedere
tanto freddo, ma tutto
sommato, la mostra è
andata bene. I com-
menti sono stati molto
positivi» commenta
Vespaziani. Eppure in

pochi si erano accorti dell’ini-
ziativa, anche se l’associazione
ha stampato a proprie spese
50.000 volantini. Qualche in-
cauto automobilista ha avuto
perfino la triste sorpresa di ri-
trovarsi il mezzo rimosso. «È
stata la cosa più antipatica: ab-
biamo dovuto chiamare il car-
ro-attrezzi – continua Vespa-
ziani –  perché i Vigili avevano
affisso inizialmente tre cartelli

troppo piccoli passati del tutto
inosservati». Grande delusione
quindi per la poca collabora-
zione da parte delle autorità e
di alcune associazioni del Mu-
nicipio. «Si parla tanto di cul-
tura nelle periferie – aggiunge
– ma poi nessuno contribuisce.
Il Municipio ci ha concesso il
patrocinio con l’uso gratuito
del suolo pubblico, provveden-
do a togliere le automobili, ma

tutto il resto è stato a ca-
rico nostro. Forse avreb-
be potuto preoccuparsi
della pubblicità, visto
che dispone di canali
privilegiati. Il presidente
Cardente, comunque, è
passato di qui varie vol-
te. Certo, è anche que-
stione dei fondi a dispo-
sizione del Municipio».
E la scelta di largo Val-
tournanche? «Era adatto
alla collocazione delle

nostre strutture essendo un luo-
go di passaggio, così come la
piazzetta antistante lo “Zio
d’America” a Talenti. Altrove
la visibilità sarebbe stata mino-
re». La lezione appresa? «In
futuro metteremo in contatto i
municipi con le ditte che lavo-
rano per noi, affinché si faccia-
no carico delle spese. Ci preoc-

cuperemo che la pubblicità sia
capillare e, in inverno, ci rasse-
gneremo a esporre in qualche
centro commerciale». Nel frat-
tempo altri municipi si fanno
avanti per ospitare iniziative
simili già nei prossimi mesi.
Forse il prossimo sarà il VI
Municipio.

Alessandro Busnengo

Artista schivo 
e solitario,

vincitore di varie
premi come

“miglior talento
artistico”, 

nella sua carriera 
ha composto

musiche 
per il teatro, 

la danza 
e il cinema

“Ho fondato il ‘Trinacria’ per realizzare, come direttore artistico, progetti di qualità”

Incontro col compositore Massimo Bosco
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Trasferta natalizia in IV Municipio per i “Cento Pittori”. Delusione per la poca collaborazione

Via Margutta? No, largo Valtournanche
«La mostra è andata bene nonostante il freddo e qualche inconveniente» dice Alberto Vespaziani, 

organizzatore della storica manifestazione artistica che ha trasformato largo Valtournanche in una galleria d’arte a cielo aperto
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